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Abbott, Rachel

Il tuo ultimo gioco. - Milano : Piemme, 2020. - 366 p.
 
Non tutti i giochi sono divertenti. Non tutti i giochi sono pericolosi come questo. Il gioco della verità.  
È passato un anno dall'ultima volta che Jem e suo marito Matt sono stati nell'imponente villa di Lucas, 
affacciata sulle scogliere della Cornovaglia. Lucas, l'amico di infanzia ricchissimo che ha plasmato 
l'adolescenza di Matt, era sul punto di sposarsi. Ma quel giorno non fu celebrato nessun matrimonio. 
Tutt'altro. Sulla spiaggia fu ritrovato il cadavere della giovane Alex, sorella di Lucas, irriconoscibile 
per un annegamento e per i colpi subiti dalle onde. Ma quel giorno successero molte altre cose. E Jem  
ricorda la tensione di Matt, le parole sussurrate da Alex nel buio dei corridoi della villa, le ombre di un 
uomo  e  di  una  donna  che  si  avviavano  verso  la  spiaggia.  Adesso  questi  ricordi  tornano 
prepotentemente a galla, perché il caso di Alex è stato riaperto, grazie alla detective King, e Lucas ha 

richiamato alla villa tutti gli invitati al suo matrimonio. Sta per costringerli a un gioco in cui è molto difficile vincere,  
un gioco senza respiro. Il gioco della verità.

COLL. 823  ABBOR
INV. 52150

Abbs, Annabel

Frieda. - Torino : Einaudi, 2020. - 379 p. 

Nottingham, 1907. I coniugi Weekley formano una coppia insolita. Il mite Ernest non spicca per il  
suo fascino, ha origini umili ed è uno studioso di etimologia barricato in un mondo di prevedibili 
radici e desinenze. Frieda - la baronessa Von Richthofen - è di una bellezza straordinaria, discende da  
una famiglia di aristocratici tedeschi, e la sua personalità non potrebbe essere più lontana da quella  
del marito: è raffinata, brillante, spontanea. Ernest e Frieda hanno tre bambini, Monty, Elsa e Barby, e  
convivono  serenamente  nella  loro  modesta  dimora  a  due  passi  dalla  foresta  di  Sherwood. 
Ultimamente, però, Frieda è giù di tono. Ernest le suggerisce allora di andare a trovare sua sorella a 
Monaco  per  distrarsi  un  po'.  Monaco,  1907.  Quando  arriva  nella  città  bavarese,  Frieda  ha 
l'impressione di aver riacquistato la vista dopo anni passati al buio di un'esistenza mediocre. Nei caffè 

bohémien scopre le idee radicali di anarchici e artisti d'avanguardia, nel salotto della sorella Elisabeth una nuova teoria  
rivoluzionaria, la psicoanalisi, e una prassi dissoluta, il libero amore. 

COLL. 823  ABBSA
INV. 52171

Adler-Olsen, Jussi

Vittima numero 2117. - Venezia : Marsilio, 2020. - 504 p. 

Quando, lungo la costa di Cipro, le onde spingono a riva il cadavere di una donna mediorientale, il 
grande contatore della vergogna che si affaccia sullo stesso mare a Barcellona segna il numero 2117.  
Tante sono le vittime del Mediterraneo dall'inizio dell'anno, tanti i disperati che nella loro fuga verso 
l'Europa non ce l'hanno fatta. Ma la donna senza nome non è annegata mentre cercava di raggiungere 
la terra promessa, perché qualcuno l'ha uccisa prima, gettandone poi il corpo in acqua. E mentre i  
media di tutto il mondo fanno circolare la sua immagine, un ragazzo di Copenaghen, novello samurai 
rinchiuso  da  mesi  nella  sua  stanza  a  giocare  a  Kill  Sublime,  mette  a  punto  un  piano  folle  per  
vendicarla. 

COLL. 839.8 ADLEOJ
INV. 52133
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Alcott, Louisa May

Mutevoli umori. - Roma : Elliot, 2020. - 283 p. 

Durante una gita  in barca nel  New England,  due amici  di  lunga data si  innamorano della  stessa 
ragazza, Sylvia Yule, la quale vive un'età in cui l'ansia di crescere si combina con la voglia di non 
diventare mai grandi,  e l'amore e l'amicizia sembrano ancora la stessa cosa.  I  mutevoli  umori  di  
Sylvia la porteranno a scegliere l'uomo sbagliato, e poi a pentirsene, finché un nuovo conflitto si  
aggiungerà alle altre inquietudini: la sacralità del matrimonio da una parte, le tentazioni adultere e il  
richiamo all'amore libero dall'altra. Il romanzo d'esordio di Louisa May Alcott è considerato il suo 
miglior libro per adulti, quello che - quattro anni prima di Piccole donne - avrebbe potuto sottrarla 
alla carriera di scrittrice per adolescenti che l'attendeva. 

COLL. 813  ALCOLM
INV. 52117

Archer, Jeffrey

1: Solo il tempo lo dirà. - Milano : HarperCollins, 2018. - 490 p.

L'epica storia della vita di Harry Clifton inizia nel 1920, con le parole "Mi è stato detto che mio padre 
è stato ucciso durante la guerra". Harry non ha mai conosciuto suo padre Arthur, scaricatore del porto  
di Bristol, se non attraverso le parole dello zio Stan, che si aspetta che il ragazzo si unisca a lui nel  
cantiere navale dei Barrington, una volta finita la scuola. Ma grazie a un dono inaspettato Harry vince 
una borsa di studio in un prestigioso collegio, e la sua vita cambia per sempre. Diventato adulto,  
continua ad interrogarsi su suo padre, la cui morte non smette di tormentarlo e lo spinge a scavare 
senza sosta per  scoprire  una verità  che appare sempre più sfuggente.  È davvero figlio  di  Arthur 
Clifton? Perché sua madre gli ha mentito? E per quale motivo tutti si rifiutano di dirgli cos’è successo 
veramente?  Ambientato  tra  il  1920  e  il  1940,  Solo  il  tempo  lo  dirà,  romanzo  introduttivo 

dell’indimenticabile saga dei Clifton, conduce il lettore dalle banchine della classe operaia alle trafficate strade di New 
York  City,  dalle  devastazioni  della  Grande  Guerra  allo  scoppio  del  Secondo  Conflitto  Mondiale,  in  un  viaggio  
memorabile al termine del quale il protagonista si troverà di fronte a un dilemma che non avrebbe mai immaginato di  
dover affrontare. 

COLL. 823  ARCHJ 1
INV. 52111

Archer, Jeffrey

2: I peccati del padre. - Milano : HarperCollins, 2018. - 446 p.

New York 1939. Appena sbarcato in America, Tom Bradshaw viene arrestato per omicidio di primo 
grado.  Così,  quando Sefton Jelks,  un affermato avvocato di  Manhattan,  gli  offre gratuitamente  i 
propri servigi e gli garantisce che riuscirà a fargli avere uno sconto sulla pena, lo squattrinato giovane  
non può fare altro  che accettare.  Le cose però non vanno affatto come sperava: all'indomani del  
processo, in cui viene dichiarato colpevole e condannato a sei anni di galera, l'avvocato sparisce e 
Tom si rende conto che l'unico modo per provare la propria innocenza è rivelare chi è davvero, anche  
se per proteggere la donna che ama ha giurato che non lo avrebbe mai fatto. Nel frattempo Emma 
Barrington arriva a New York, decisa a tutto pur di  ritrovare l'uomo che avrebbe dovuto sposare 

benché le abbiano detto che è morto in mare. L'unica prova su cui si fondano le sue certezze è una lettera. Una lettera  
spedita più di un anno prima, che è rimasta dimenticata sulla mensola di un caminetto a Bristol... 

COLL.  823  ARCHJ 2
INV.52112
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Arpaia, Bruno

Il fantasma dei fatti. - Milano : Guanda, 2020. - 277 p. 

«Vi hanno mandato loro?» chiede Tom il Greco ai due sconosciuti che bussano alla porta della sua 
casa di vacanza in Québec. «Loro» sono gli uomini della Cia, l'Agenzia che Thomas Karamessines,  
detto il Greco, ha servito per tutta la vita. C'era proprio lui, infatti, a capo della stazione di Roma 
quando,  tra  il  1961  e  il  1963,  con  la  morte  di  Mario  Tchou,  l'attentato  a  Enrico  Mattei,  le 
incriminazioni e le condanne di Felice Ippolito e di Domenico Marotta, l'Italia perdeva di colpo ogni 
competitività in campo scientifico, politico ed energetico, avviandosi verso il declino attuale. Una 
semplice  coincidenza?  O  dietro  quel  punto  di  svolta  così  drammatico  per  il  nostro  paese  si 
nascondeva la longa manus della Cia e di Tom il Greco? Dopo l'Italia, una lunga carriera avrebbe 

portato Karamessines  a giocare un ruolo anche nei  misteri  più bui della  politica internazionale,  dall'assassinio di 
Kennedy alla cattura di Che Guevara e al golpe in Cile. Ci sono, però, intrighi e segreti di stato che nemmeno gli  
uomini più scaltri riescono a tenere sotto controllo. Segreti che, in ore estreme, quando quei due sconosciuti bussano  
alla sua porta, non ha più senso nascondere. 

COLL.  853  ARPAB
INV. 52165

Attanasio, Maria

Lo splendore del niente e altre storie. - Palermo : Sellerio, 2020. - 219 p. 

Raccogliere in un unico volume questi racconti, variamente editi tra il 1994 e il 2014, corrisponde alla 
necessità  di  dare più completa conoscenza ai  lettori  di  una scrittrice appartata ma la cui  opera è 
accompagnata oggi da una crescente attenzione, da una continua curiosità. Il volume mette assieme: 
la  lunga  novella,  quasi  un  breve  romanzo,  Correva  l'anno  1698,  che  dissotterra  la  vicenda  di 
Francisca, uomo-femmina, «masculu fora e fimmina intra»; bellissima Lo splendore del niente storia 
di potenza flaubertiana di Ignazia Perremuto, di superba e nobile famiglia, che a lussi, amori e doveri  
propri  del  suo  stato  preferisce  contemplare  il  nulla,  prefigurando  le  ribellioni  alla  sottomissione 
femminile -, oltre a rapide escursioni attraverso destini di donne del Settecento. Recuperati, tutti, dalle 

antiche cronache e riportati in vita da una scrittura che suscita immagini a ogni rigo.

COLL. 853  ATTAM
INV. 52134

Baker, Chandler 

Le ribelli. - Milano : Longanesi, 2020. - 398 p. 
 
Sloane, Ardie, Grace e Rosalita lavorano da anni alla Truviv, marchio di abbigliamento sportivo con 
sede a Dallas, e con molte delle loro colleghe hanno due cose in comune: sono madri lavoratrici e si 
muovono al di qua di una linea invisibile che le separa dai collaboratori uomini, nell'ombra del loro 
prepotente  superiore  Ames  Garrett.  Quando  il  CEO della  Truviv  muore  improvvisamente  e  loro 
scoprono che la persona più vicina ad assumere il controllo del ruolo vacante è proprio Ames – che ha  
appena assunto una nuova ragazza, giovane, bella e single – capiscono che è arrivato il momento di 
fare qualcosa. Troppo a lungo, infatti, ci sono stati solo sussurri, bisbigli messi ripetutamente a tacere,  
ignorati  o  nascosti  dai  complici.  Sloane,  avvocato  dell'azienda,  convince  le  altre  a  fare  qualcosa. 
Qualcosa di apparentemente innocuo, qualcosa che sembra un sussurro ma presto diventa un grido. La 

loro decisione metterà in moto una serie di catastrofici eventi all'interno dell'ufficio: le bugie saranno scoperte, i segreti 
verranno rivelati. E non tutti sopravvivranno. 

COLL. 813 BAKEC
INV. 52063 
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Ballestra, Silvia

La nuova stagione . - [Milano] : Romanzo Bompiani, 2019. - 273 p.

Si narra che la Sibilla, adirata contro le fate che ballavano con i pastori, avrebbe scagliato loro le pietre  
che divennero poi il paese di Arquata: pietre destinate a rotolare drammaticamente di nuovo, durante il  
terremoto. Le sorelle Nadia e Olga si sentono a casa proprio qui, in questa terra che si muove, e che  
scendendo dai Sibillini verso il mare si fa campagna. Qui il loro papà ha trascorso la vita lavorando la 
terra,  per  questo ancora  oggi  la  famiglia  viene  trattata  con  rispetto.  Ma adesso  tutto  è  cambiato.  
L'amore e il lavoro le hanno portate lontano, i figli sono cittadini del mondo. La gente vuole fragole e  
susine anche a gennaio. È una nuova stagione. E, per loro, è tempo di separarsi dalla terra. Inizia per le 
sorelle  un  viaggio  a  ritroso,  nella  memoria,  e  uno  reale,  attraverso  gli  incredibili  colloqui  con  i 

possibili  acquirenti  del  terreno,  ex mezzadri  arricchiti  o  emissari  di  multinazionali  della  frutta;  tutti  maschi,  tutti  
ambigui, tutti apparentemente incapaci di capire quanto male facciano le radici, quando bisogna tagliarle. È davvero 
tutto immutabile nell'avvicendarsi delle generazioni, dei raccolti? Possiamo ancora sperare di lasciare questo pianeta  
un po' migliore di come lo abbiamo ricevuto? 

COLL.  853 BALLS
INV. 52176 

Barbery, Muriel

Uno strano paese. - Roma : E/O, 2020. - 327 p.

In una sera di neve, un affabile tipo dai capelli rossi di nome Petrus sembra spuntare dal nulla nella 
cantina del castillo dell'Estremadura in cui Alejandro de Yepes e Jesús Rocamora, giovani ufficiali  
dell'esercito regolare spagnolo, hanno fatto accampare le loro truppe. È il sesto anno della più grande 
guerra mai combattuta dagli uomini, e l'inizio di un'avventura straordinaria che vede i due spagnoli 
lasciare il proprio posto e attraversare un ponte invisibile. Il fatto è che Petrus è un elfo. Viene dal 
mondo segreto delle brume dove è già riunita una compagnia di uomini, donne ed elfi sulle cui spalle  
poggia il  destino della guerra.  Alejandro e Jesús scopriranno la terra del loro nuovo amico, terra  
d'armonia naturale, di bellezza e di poesia, anch'essa costretta a confrontarsi con i flagelli del conflitto 

e del declino, e là frequenteranno esseri insoliti, renderanno omaggio a strani rituali di tè e di calligrafia, incontreranno 
l'amore e in compagnia di  Petrus,  elfo iconoclasta e  bevitore,  parteciperanno all'ultima battaglia in cui  si  delinea 
l'identità del mondo a venire. 

COLL. 843  BARBM
INV. 52158

Barone, Marta

Città sommersa. - Milano : Romanzo Bompiani, 2020. - 296 p. 
 
Il  ragazzo  corre  nella  notte  d'inverno,  sotto  la  pioggia,  scalzo,  coperto  di  sangue  non  suo.  
Chiamiamolo L.B. e avviciniamoci a lui attraverso gli anni e gli eventi che conducono a quella notte.  
A guidarci  è  la  voce di  una giovane donna brusca,  solitaria,  appassionata di  letteratura,  e  questo 
romanzo è memoria e cronaca del confronto con la scomparsa del padre, con ciò che è rimasto di un 
legame quasi felice nell'infanzia felice da figlia di genitori separati, poi fatalmente spinoso, e con la 
tardiva scoperta della vicenda giudiziaria che l'ha visto protagonista. Chi era quello sconosciuto, L.B.,  
il giovane sempre dalla parte dei vinti, il medico operaio sempre alle prese con qualcuno da salvare, 
condannato al carcere per partecipazione a banda armata? E perché di quel tempo - anni prima della 
nascita  dell'unica  figlia  -  non  ha  mai  voluto  parlare?  Testimonianze,  archivi  e  faldoni,  ricordi, 

rivelazioni  lentamente  compongono,  come  lastre  mescolate  di  una  lanterna  magica,  il  ritratto  di  una  persona  
complicata e contraddittoria che ha abitato un'epoca complicata e contraddittoria. 

COLL. 853 BAROM
INV. 52175 
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Bazzi, Jonathan

Febbre. - Roma : Fandango libri, 2019. - 327 p.

Jonathan ha 31 anni nel 2016, un giorno qualsiasi di gennaio gli viene la febbre e non va più via, una  
febbretta, costante,  spossante, che lo ghiaccia quando esce,  lo fa sudare di notte quasi nelle vene 
avesse acqua invece che sangue. Aspetta un mese, due, cerca di capire, fa analisi, ha pronta grazie alla  
rete  un'infinità  di  autodiagnosi,  pensa  di  avere  una  malattia  incurabile,  mortale,  pensa  di  essere 
all'ultimo stadio. La sua paranoia continua fino al giorno in cui non arriva il test dell'HIV e la realtà si  
rivela:  Jonathan  è  sieropositivo,  non sta  morendo,  quasi  è  sollevato.  A partire  dal  d-day  che  ha  
cambiato la sua vita con una diagnosi definitiva, l'autore ci accompagna indietro nel tempo, all'origine 
della sua storia,  nella periferia in cui  è cresciuto,  Rozzano - o Rozzangeles il  Bronx del  Sud (di  

Milano), la terra di origine dei rapper, di Fedez e di Mahmood, il paese dei tossici, degli operai, delle famiglie venute  
dal Sud per lavori da poveri, dei tamarri, dei delinquenti, della gente seguita dagli assistenti sociali, dove le case sono  
alveari e gli affitti sono bassi, dove si parla un pidgin di milanese, siciliano e napoletano. Dai cui confini nessuno esce  
mai, nessuno studia, al massimo si fanno figli, si spaccia, si fa qualche furto e nel peggiore dei casi si muore. Figlio di  
genitori ragazzini che presto si separano, allevato da due coppie di nonni, cerca la sua personale via di salvezza e di  
riscatto, dalla predestinazione della periferia, dalla balbuzie, da tutte le cose sbagliate che incarna (colto, emotivo,  
omosessuale, ironico) e che lo rendono diverso

COLL. 853 BAZZJ
INV. 52172 

Beaton, M. C.

Agatha Raisin : la psicologa impicciona. - Milano : Astoria, 2020. - 254 p. 

L'ultimo caso risolto da Agatha ha lasciato in lei pesanti dubbi. Una delle principali sospettate, Gwen 
Simple, ne è uscita pulita, ma la nostra detective crede nasconda qualcosa e che possa persino arrivare  
a  uccidere.  Intanto,  per  riprendersi  dalle  shoccanti  vicende che  l'hanno coinvolta,  Gwen inizia  a 
frequentare una nuova abitante del villaggio, Jill Davent, psicoterapeuta. Jill fa gli occhi dolci a James 
Lacey e sembra conoscere tutto del passato di Agatha, spettegolando in paese sulle umili origini così 
poco rimpiante dalla detective. A mano a mano che l'amicizia tra Jill e James si rafforza, Agatha 
decide  di  scavare  a  sua  volta  nel  passato  della  psicologa.  Quando  questa  viene  trovata  morta  
strangolata, la nostra investigatrice finisce sull'elenco dei sospettati 

COLL.  823  BEATMC
INV. 52113

Bernardini, Ilaria

Il ritratto. - Milano : Mondadori, 2020. - 369 p.

Valeria Costas, scrittrice acclamata e tradotta in tutto il mondo, ha dedicato la vita ai suoi libri e al suo 
grande amore, il noto imprenditore Martín Aclà. Vive sola a Parigi, mentre Martín abita a Londra con 
la moglie e i figli: i due sono amanti da più di venticinque anni, e nessuno sa di loro. Quando Valeria  
scopre dalla radio che Martín ha avuto un ictus, il suo mondo crolla. L'idea di perderlo è devastante.  
Deve trovare un modo per raggiungerlo, stare con lui, salvarlo, o almeno dirgli addio. Si avventura 
così in un piano maldestro e spericolato: commissiona il  proprio ritratto alla moglie di Martín, la  
pittrice Isla Lawndale, e grazie a questa bugia riesce a insinuarsi in casa loro. Nella grande e caotica 
villa nel centro di Londra in cui l'uomo che amano giace in coma, Valeria e Isla si ritrovano una 
davanti all'altra, affascinate e intimorite l'una dall'altra. Isla sa chi è davvero la donna che le siede di  

fronte? Valeria le dirà che Martín le aveva appena chiesto di passare i prossimi anni insieme? E cosa ha capito Antonia, 
la figlia adolescente di Isla e Martín, della doppia vita del padre? 

COLL. 853  BERNI
INV. 52120
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Biller, Maxime

Sei valigie. - Palermo : Sellerio, 2020. - 161 p. 

Chi ha tradito il  nonno Schmil, capostipite della famiglia Biller? Forse uno dei  suoi affascinanti e 
talentuosi figli, o la sua ambiziosa nuora, oppure è stato lui stesso causa della sua morte, per i continui  
traffici al mercato nero. Nella primavera del 1960 Schmil viene arrestato all'aeroporto di Mosca per 
contrabbando di valuta e giustiziato di lì a poco. Qualcuno deve averlo denunciato al KGB, Schmil non 
è nuovo a tali commerci, e nella cerchia familiare cominciano a circolare sospetti su chi di loro possa 
essere  stato  l'autore,  volontario  o involontario,  della  delazione.  Maxim Biller  sublima in tensione 
narrativa  l'atmosfera  di  totale  insicurezza  e  di  reciproca  diffidenza  che  si  genera  in  ogni  regime 
totalitario, dove l'individuo è alla mercé di qualunque voce o supposizione. Attorno all'evento cruciale  

si confrontano sei punti di vista differenti e divergenti, alternati e mescolati alle esperienze personali dell'autore, che è 
nipote di Schmil. 

COLL. 833 BILLM
INV. 52065 

Brera, Guido Maria

I diavoli. - Milano : Rizzoli, 2020. - 405 p. 

"La finanza e la letteratura hanno in comune il tempo. Insieme alla politica, sono arti del possibile. La 
vita al trading floor non è altro che uno scontro con le variabili, con gli eventi che prendono una piega 
inattesa. Anche la letteratura sonda le eventualità, illuminando scorci di presenti alternativi. Nelle 
pagine di questo libro si racconta la guerra combattuta contro i debiti sovrani della periferia europea e 
contro la moneta unica del  vecchio continente, e si racconta del farmaco impiegato per curare la 
patologia. Alcuni dei fatti narrati alla fine sono accaduti. La rabbia è esplosa nelle strade di Parigi  
assumendo il colorito itterico dei gilet gialli. La fragilità di un'antica banca italiana è stata l'epicentro 
di un terremoto. Gli interventi dei banchieri centrali hanno mostrato la loro natura politica. La finanza 

che ho cercato di restituire ha smesso di essere arte del possibile per diventare il più pervasivo strumento di difesa 
dell'esistente. Gli uomini che ne incarnano l'essenza sono diversi dai trader della vecchia scuola tutti bretelle, sigaro in 
bocca e banconota nella narice. I guardiani dell'esistente hanno eletto l'invisibilità a norma, odiano gli eccessi, sono 
devoti della supremazia di un mondo e non violano la legge perché hanno la forza per scriverla. Ho chiamato questi 
monaci-guerrieri i Diavoli. Il loro universo è andato dilatandosi tra il web e la serialità televisiva, e così i personaggi  
del romanzo hanno vissuto molte vite, allontanandosi dalle pagine che li avevano tenuti a battesimo". 

COLL. 853  BRERGM
INV. 52169

Brera, Guido Maria

La fine del tempo. - Milano: La nave di Teseo, 2020. - 161 p. 

Philip Wade è uno stimato professore di Storia contemporanea al Birkbeck College di Londra, ma in 
passato ha vissuto molte vite e in una di queste ha lavorato per una grande banca d’affari della City in 
qualità di analista, chiamato a prevedere le tendenze economiche, politiche e sociali su cui indirizzare 
gli investimenti. Colpito da una forma di amnesia, Philip oggi non riesce più a trattenere alcun ricordo 
recente: nei buchi della sua memoria scompare anche il saggio che stava scrivendo e di cui non c’è 
più traccia. Con il ritmo di un giallo, La fine del tempo narra l’indagine di un uomo nell’abisso della 
propria mente, intorno al mistero di un libro rivoluzionario e perduto. Scoperta dopo scoperta, mentre  
l’Europa si infiamma sotto il montare della marea populista, Philip Wade ricompone il mosaico del  

suo libro, che potrebbe mettere in discussione il dominio delle grandi corporation che governano l’economia mondiale. 

COLL. 853 BRERGM
INV. 52074 
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Bresciani, Daniele

Anime trasparenti. - Milano : Garzanti, 2020. - 387 p. 

L'ispettore Miranda sa che le  regole sono fatte  per  essere infrante.  Per questo,  quando gli  viene 
chiesto di archiviare tre casi senza avviare alcuna indagine, non ci sta. Sembrano tanto diversi l'uno 
dall'altro quanto possono esserlo l'investimento di una donna incensurata, il ritrovamento del cadavere 
di  una  prostituta  e  l'omicidio  di  un  delinquente  da  quattro  soldi.  Ma  Miranda  ha  imparato  con 
l'esperienza che, in ogni cosa, esistono legami invisibili. Questa volta, però, non è del tutto sincero,  
nemmeno con sé stesso. Perché c'è qualcosa di molto personale che lo spinge a indagare oltre e a far 
fare gli straordinari al suo intuito: conosceva Gloria, la donna che è stata investita. La conosceva 
talmente bene da aver  avuto  una  relazione  con lei.  Talmente bene da coprire  un'attività  illegale, 

seppur svolta a fini umanitari.  In una Milano sferzata dal primo gelo dell'inverno, l'ispettore conduce un'indagine  
ufficiosa, ben oltre i limiti imposti da ogni regolamento. 

COLL. 853 BRESD
INV. 52062 

Broch, Hermann

1: 1888 : Pasenow, o il Romanticismo. - Milano : Adelphi, 2020. - 230 p. 

Questo primo pannello della trilogia romanzesca di Broch parte dal tardo Ottocento, con lo smarrito 
Joachim von Pasenow, giovane Junker prussiano, incerto se trasgredire i doveri di famiglia e vivere 
alla  giornata  con  la  piccola  Ruzena,  entraîneuse  incontrata  allo  Jaegerkasino,  a  Berlino,  oppure 
seguire la via dell'«onore» e della tradizione, e chiedere in sposa l'avvenente Elisabeth, figlia di un 
proprietario terriero.  Ma è soprattutto nella  forma letteraria,  scrive Kundera,  che Broch ha osato 
l'innovazione  più  audace,  facendo  entrare  nel  romanzo  il  pensiero:  una  riflessione  che  si  rivela 
«tenacemente  autonoma rispetto  a  ogni  sistema di  idee  precostituite;  non giudica;  non proclama 
verità; si interroga, si stupisce, sonda; assume le forme più diverse: metaforica, ironica, ipotetica,  

iperbolica, aforistica, divertente, provocatoria, estrosa; e soprattutto: non abbandona mai il cerchio magico della vita  
dei personaggi; è la vita dei personaggi ad alimentarla». 

COLL. 833  BROCH 1
INV. 52164

Brokken, Jan

I giusti. - Milano : Iperborea, 2020. - 636 p.

1940, l'Europa è travolta dall'avanzata di Hitler. Ondate di ebrei cechi e polacchi cercano rifugio in 
Lituania, l'unico Paese della regione che accoglie ancora i profughi - ma è funestamente conteso tra il  
Reich e l'Unione Sovietica. Nel clima di crescente precarietà l'olandese Jan Zwartendijk, direttore 
della  filiale  lituana  della  Philips  e  nuovo console  onorario  a  Kaunas,  riesce  ad  aprire  agli  ebrei 
un'ultima, insperata via di fuga dall'Europa nazista. In una febbrile lotta contro il tempo, operando da 
solo e di nascosto da tutti, Zwartendijk lavora giorno e notte per tre settimane rilasciando visti per 
Curnao, nelle Indie olandesi, mentre il collega Sugihara, console giapponese, firma i visti di transito 
per il  Giappone. Senza conoscersi né incontrarsi mai,  uniti  dall'imperativo morale di  agire,  i  due 

diplomatici danno così inizio a una straordinaria impresa clandestina che salverà migliaia di vite, ma rimarrà a lungo 
ignota. 

COLL. 839.3  BROKJ
INV. 52121

8 



Brontë, Charlotte

Il professore. - Roma : Fazi, 2016. - 298 p.

Il professore è il primo romanzo scritto da Charlotte Brontë. Inizialmente rifiutato dagli editori perché 
giudicato  troppo  realistico,  fu  pubblicato  solo  nel  1857,  due  anni  dopo  la  morte  dell’autrice.  Il 
protagonista  è  William  Crimsworth,  primo  e  unico  narratore  maschile  da  lei  utilizzato,  il  quale 
racconta  in  prima  persona  la  sua  storia:  uomo  sensibile  e  colto,  fugge  da  un  lavoro  pesante  e  
competitivo nella zona industriale dello Yorkshire e si trasferisce in Belgio per insegnare presso un 
istituto femminile. Qui conosce Frances Henri, studentessa indigente e particolarmente dotata della 
quale poco alla volta si innamora, corrisposto. Ma la coppia non avrà vita facile: saranno infatti molte 
le avversità che i due dovranno affrontare - a cominciare dall’aperta ostilità dell’astuta direttrice della 
scuola - prima di riuscire a coronare il loro amore. 

COLL. 823  BRONC
INV. 52116

Buchan, Elizabeth

Il museo delle promesse infrante. - [Milano] : Nord, 2020. - 392 p. 

Esiste un museo, a Parigi, dove le persone non fanno la fila per ammirare i capolavori dell'arte. Dove  
non sono custoditi né quadri né statue. Un museo creato per conservare emozioni. Ogni oggetto in 
mostra, infatti, è il simbolo di un amore perduto, di una fiducia svanita. Un cimelio donato da chi 
vorrebbe liberarsi dei rimorsi e andare avanti. Come la stessa curatrice, Laure, che ha creato il Museo 
delle Promesse Infrante per conservare il suo ricordo più doloroso: quello della notte in cui ha dovuto 
dire addio al suo vero amore. Quando Laure lascia la Francia e arriva a Praga, nell'estate del 1986, ha 
l'impressione di essere stata catapultata in un mondo in cui i colori sono meno vivaci, le voci meno  
squillanti, le risate meno sincere. Laure lo capisce a poco a poco dagli sguardi spaventati della gente,  

dalle frasi lasciate in sospeso: questo è un Paese che ha dimenticato cosa sia la libertà. Eppure ci sono persone che 
ancora non si rassegnano. Come Tomas. Laure lo incontra per caso, a uno spettacolo di burattini. Ed è un colpo di  
fulmine. Per lui, Laure è pronta a mentire, lottare, tradire. Ma ancora non sa di cosa è capace il regime, né fin dove  
dovrà spingersi per avere salva la vita. 

COLL. 823 BUCHE
INV. 52072 

Burke, Alafair

Non dire una bugia. - Milano : Piemme, 2020. - 367 p.
 
Quando il tuo sguardo è offuscato dall'amore, la verità è la cosa più difficile da vedere. Ellie Hatcher 
si è trasferita a New York da poco, e da poco lavora come detective al NYPD. Non ha ancora molta 
esperienza sul campo, ma il passato le ha già insegnato molto: a Wichita, nel Kansas, è cresciuta con 
un  padre  poliziotto  che  ha  dedicato  tutta  la  vita  alla  caccia  di  un  serial  killer,  fino  a  morire  in 
circostanze mai chiarite. Forse assassinato. O, forse, suicida. Anche se Ellie per molti anni si è rifiutata 
di crederlo. Un suicidio accertato sembrerebbe invece il caso a cui sta lavorando adesso. Julia, una 
ragazza di sedici anni, figlia di una ricchissima famiglia dell'élite newyorchese, viene ritrovata nella 
vasca da bagno con le  vene tagliate,  nella  splendida  casa dei  suoi  genitori  nell'Upper  East  Side.  
Nonostante il biglietto di addio, alcuni elementi - prime fra tutti le testimonianze di chi la conosceva  

bene - fanno pensare che non si tratti di un atto volontario. In questi casi Ellie sa di dover seguire il suo istinto, che le  
farà scoprire ben presto che Julia non era affatto la persona che sembrava. 

COLL. 813 BURKA
INV. 52223 

9 



Bussi, Michel

Usciti di Senna. - Roma : E/O, 2020. - 470 p.
 
Sullo sfondo dell'America lacerata dalla guerra di Secessione si snodano le storie delle protagoniste,  
tutte femminili, di questo romanzo divenuto da subito un classico amatissimo dal pubblico dei giovani 
lettori (e non solo). Le "piccole donne" del titolo sono le sorelle March. Quattro ragazze con caratteri 
molto diversi tra loro: Margaret, per tutti Meg, la maggiore, sedici anni, ha una passione inveterata per 
l'eleganza del bel mondo; Josephine, la scarmigliata, ribelle e anticonformista Jo, quindici anni, adora  
scrivere racconti e divorare libri; Elizabeth, detta Beth, tredici anni, timida al punto da non riuscire ad  
andare a scuola, molto dolce e con uno spiccato talento per la musica; Amy, la piccola di casa, dodici  
anni, capricciosa e vanesia, adora dipingere e disegnare ed è l'artista del gruppo. Basta leggere la 
prima pagina per  immergersi  nell'atmosfera casalinga di  casa March:  il  chiacchiericcio fitto  delle  

sorelle, gli echi di un mondo che fuori è pieno di gioia, le evasioni nel sogno. 

COLL. 843 BUSSM
INV. 52222 

Bussola, Matteo

L'invenzione di noi due. - Torino : Einaudi, 2020. - 207 p. 

«Cominciai a scrivere a mia moglie dopo che aveva del tutto smesso di amarmi». Così si apre questo  
romanzo, in cui Milo, sposato con Nadia da quindici anni, si è accorto che lei non lo desidera più: non 
lo guarda, non lo ascolta, non condivide quasi nulla di sé. Sembra essersi spenta. Come a volte capita 
nelle coppie, resta con lui per inerzia, per dipendenza, o per paura. Quanti si arrendono all'idea che il  
matrimonio  non  possa  diventare  che  questo?  Milo  no,  non  si  arrende.  Continua  ad  amare 
perdutamente sua moglie, e non sopporta di non ritrovare più nei suoi occhi la ragazza che aveva 
conosciuto. Vorrebbe che fosse ancora innamorata,  curiosa,  vitale,  semplicemente perché lei se lo 
merita. Ecco perché un giorno le scrive fingendosi un altro. Inaspettatamente, lei gli risponde, dando 

inizio a una corrispondenza segreta. In quelle lettere, sempre più fitte e intense, entrambi si rivelano come mai prima.  
Pian piano Milo vede Nadia riaccendersi, ed è felice,  ma anche geloso. Capisce di essere in trappola.  Come può  
salvarsi, se si è trasformato nel suo stesso avversario? 

COLL. 853  BUSSM
INV. 52161  

Canepa, Emanuela

Insegnami la tempesta. - Torino : Einaudi, 2020. - 240 p. 
 
C'è una donna ferma sulla soglia di un convento. Deve entrare, ma ha paura. Oltre quella soglia, lo sa,  
avverrà la resa dei  conti. Perché è lì  che si trova sua figlia, un'adolescente scappata di casa dopo  
l'ennesima lite con lei. Ed è lì che vive la persona che molti anni prima l'ha abbandonata senza una 
parola, per seguire la propria vocazione. Emanuela Canepa scandaglia i conflitti  sotterranei che si  
annidano in ogni  rapporto.  Lo  fa  attraverso  tre  figure  femminili.  Una madre,  alla  quale  la  figlia  
rimprovera un'esistenza di rinunce. Una figlia, che la madre ha sempre sentito inaccessibile. E una 
suora, che ha lasciato tutto, anche la sua più grande amica, per abbracciare senza riserve il proprio  
destino. Tre donne profondamente legate tra loro, eppure in costante fuga l'una dall'altra. Perché ogni 
legame d'amore può diventare un cappio, e ogni distacco trasformarsi in battaglia. 

COLL.  853  CANEE
INV. 52123

10 



Clare, Cassandra

Shadowhunters : la catena d'oro. - Milano : Mondadori, 2020. - 547 p.

Cordelia Carstairs è una Shadowhunter, e in quanto tale le è stato insegnato fin dalla più tenera età 
come si combattono i demoni. Quando il padre viene accusato di un terribile crimine, lei e il fratello 
Alastair partono alla volta di Londra con la speranza di riuscire a evitare la rovina della famiglia. 
Sona, la madre, vorrebbe che lei trovasse un marito e si sistemasse, ma Cordelia è più determinata a 
diventare  un'eroina  che  una  sposa.  Presto,  nella  capitale  britannica,  la  sua  strada  si  incrocia 
nuovamente con quella di James e Lucie Herondale, suoi cari amici d'infanzia, che la trascinano in un 
mondo sfavillante e affascinante, fatto di sale da ballo, missioni segrete e luoghi magici popolati da  
vampiri e stregoni, dove Cordelia però è costretta a tenere nascosto il suo amore per James, promesso  

sposo di un'altra fanciulla. La nuova vita della ragazza viene sconvolta quando una serie di attacchi demoniaci devasta 
la città, e questa volta si tratta di qualcosa di completamente diverso da ciò con cui hanno avuto a che fare fino a  
questo momento gli Shadowhunters. 

COLL. 813  CLARC
INV. 52132

Colgada, Adele

I delitti di Monteverde : la prima indagine di Gerarda Greco. - Firenze ; Milano : Giunti, 
2020. - 220 p. 

Dopo anni trascorsi a editare libri gialli, Gerarda Greco, 58 anni compiuti da un mese e felicemente 
pre-pensionata, vuole solo leggere ciò che le va e fare lunghe passeggiate nel suo nuovo quartiere a 
Roma:  Monteverde.  Ha  ereditato  la  casa  di  zia  Ginetta  e  con  essa  un  condominio  di  anziani  e 
variopinti vicini: c'è la signora Angelucci, ex attrice di fotoromanzi impeccabile e azzimata a qualsiasi 
ora del giorno, la Sanfilippo, ex insegnante in pensione con la mania di collezionare carte e le anziane  
signorine Meloni, sempre troppo occupate a impicciarsi dei fatti degli altri. Gerarda non è destinata 
però ad annoiarsi... a movimentare le sue giornate, prima la scoperta del brutale omicidio di un'artista  
locale, Adelaide Grazzini, avvenuto nel 1958, e poi il ritrovamento del corpo della bislacca Sanfilippo 

con la testa spaccata. A indagare arriva il commissario Laguardia, quarantenne lucano trasandato ma acuto, che capisce  
ben presto di aver bisogno di un complice all'interno del condominio- e chi meglio di una delle inquiline? Gerarda  
accetta  -  più o meno di  buon grado -  il  suo nuovo ruolo di  spia,  svolgendo indagini  parallele  sui  due  delitti  di 
Monteverde. 

COLL.  853  COLGA
INV. 52122

Collins, Suzanne

Hunger games : ballata dell'usignolo e del serpente. - Milano : Mondadori, 2020. - 478 p.

È la mattina della mietitura che inaugura la decima edizione degli Hunger Games. A Capitol City, il  
diciottenne Coriolanus Snow si sta preparando con cura: è stato chiamato a partecipare ai Giochi in 
qualità di mentore e sa bene che questa potrebbe essere la sua unica possibilità di accedere alla gloria. 
La casata degli Snow, un tempo potente, sta attraversando la sua ora più buia. Il destino del buon  
nome  degli  Snow  è  nelle  mani  di  Coriolanus:  l'unica,  esile,  possibilità  di  riportarlo  all'antico 
splendore risiede nella capacità del ragazzo di essere più affascinante, più persuasivo e più astuto dei  
suoi avversari e di condurre così il suo tributo alla vittoria. Sulla carta, però, tutto è contro di lui: non 
solo gli è stato assegnato il distretto più debole, il  12, ma in sorte gli è toccata la femmina della  

coppia di tributi. I destini dei due giovani, a questo punto, sono intrecciati in modo indissolubile. D'ora in avanti, ogni 
scelta di Coriolanus influenzerà inevitabilmente i possibili successi o insuccessi della ragazza. 

COLL.  813  COLLS
INV. 52149

11 



Connelly, Michael

La fiamma nel buio. - Milano : Piemme, 2020. - 393 p.

È un giorno triste, per Harry Bosch, quello del funerale dell'ex poliziotto John Jack Thompson. Un 
uomo che ha dedicato quarant'anni di vita al LAPD, ma soprattutto un maestro per molti giovani  
detective  alle  prime armi.  Uno di  questi  era stato proprio Bosch,  che adesso,  appoggiato al  suo 
bastone dopo l'operazione al ginocchio che ha subito, osserva da lontano il gruppetto convenuto al 
cimitero,  pensando alle  cose  che  ha imparato da  lui.  Ad esempio,  a  capire quando qualcuno sta  
mentendo durante un interrogatorio. John Jack sapeva riconoscere un bugiardo. Non se n'era mai fatto 
scappare uno. Ma quando si avvicina a Margaret, la moglie di Thompson, Bosch non si aspetta di 
scoprire che, anche dalla tomba, John Jack abbia un altro bugiardo da incastrare. Un caso irrisolto di 

vent'anni prima, l'omicidio di un ragazzo ritrovato senza vita in un vicolo frequentato da spacciatori. Un caso che John 
Jack si era portato in pensione con sé, trafugando il fascicolo dagli archivi del LAPD. Bosch decide di occuparsene. E  
c'è una sola persona, dentro la polizia, che può aiutarlo: Renée Ballard. Così, tra un crimine e l'altro del suo turno di 
notte - "l'ultimo spettacolo", come lo chiamano i poliziotti losangelini - Renée farà di nuovo coppia con Bosch per  
riaprire piste sepolte da anni di bugie. Perché tutti i bugiardi, prima o poi, fanno i conti con la verità.

COLL.  813  CONNM
INV. 52129

Connor, Alex

I lupi di Venezia. - Roma : Newton Compton, 2019. - 382 p.

Venezia, XVI secolo. La dura vita di bottegai, prostitute, schiavi ed ebrei del ghetto contrasta con 
l'abbagliante ricchezza della città lagunare, meta di mercanti provenienti da ogni parte del mondo per 
fare  fortuna.  Ma  alla  prosperità,  si  sa,  si  accompagna  spesso  la  corruzione.  In  un'epoca  in  cui  
l'inganno, la malizia e la perversione prosperano al pari dell'arte e della filosofia, i lupi hanno vita  
facile. Sono individui spregiudicati, che si muovono famelici, fiutando le migliori opportunità per 
acquisire sempre più potere, coinvolgendo ignare pedine nelle loro oscure trame. Marco Gianetti è un 
assistente del  Tintoretto;  Ira  Tabat un mercante ebreo; Giorgio Gabal lavora come apprendista di 
bottega; Giovanni Spoletto è un condannato senza appello. I loro destini stanno per piegarsi al volere  

di individui molto in vista, come il poeta Pietro Aretino, la cortigiana Tita Boldini e la spia Adamo Baptista. Il ruggito  
del leone di Venezia sembra essersi placato, ora che i lupi sono a caccia. 

COLL. 823  CONNA
INV. 52141

Costa, Gian Mauro

Mercato nero. - Palermo : Sellerio, 2020. - 259 p. 

Dopo aver risolto brillantemente il caso della parruccaia (Stella o croce), Angela Mazzola, poliziotta  
dell’Antirapine a Palermo, viene convocata alla Sezione omicidi. C’è un lavoro per lei, si tratta di  
infiltrarsi in una delle zone più animate del centro storico e raccogliere informazioni su un omicidio 
avvenuto  qualche  giorno  prima.  Il  morto  è  Ernesto  Altavilla,  rampollo  di  una  famiglia  dell’alta  
borghesia:  nessuna  pista,  niente  testimoni.  Inizia  così  una  indagine  che  porta  Angela  a  Ballarò,  
quartiere composito: mercato storico di giorno, taverna di sera, luogo di spaccio e di riciclaggio di 
merce rubata la notte, locali di ogni tipo e tantissimi quelli etnici, grazie anche alla accoglienza che  

Ballarò ha riservato agli stranieri. È in questi vicoli che Angela si conquista la fiducia di Jamal, un ragazzo nigeriano  
che lavora nel locale dove Ernesto è stato freddato da un colpo di pistola, e di Shamira, la donna di cui la vittima si era  
innamorato. L’intuizione, i metodi non proprio ortodossi, una buona dose di sfacciataggine e di fantasia saranno le doti 
giuste per questa sbirra allegra e credibile, né eroina, né votata solo alla professione, che si è fatta da sé e alla sua  
autonomia ci tiene, come al bicchiere di vino nella sua terrazza all’Arenella, e all’inseparabile labrador Stella. 

COLL. 853 COSTGM
INV. 52073 
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Cucchi, Maurizio

La vita docile. - Milano : Mondadori, 2020. - 109 p. 

Agnese e Pino sono nati nel 1893 e appartengono a quella generazione sfortunata che ha attraversato  
entrambe le Guerre mondiali. Lei è una ragazza riservata, ha da poco perso il padre e lavora come  
sarta per provvedere a una madre velleitaria e al fratello minore; lui è il rampollo di una importante 
famiglia siciliana, a Milano per studiare Ingegneria al Politecnico, dove incontra Carlo Emilio Gadda.  
Si conoscono per caso e iniziano a frequentarsi: lui è più istintivo e impetuoso, lei frena, diffidente 
per natura, prudente per necessità. Passeggiano per le vie di una Milano brulicante di vita, di mestieri  
e di attrattive. Vanno a teatro e al cinema, che è ancora una novità, si innamorano, hanno una figlia. 
Ma il  destino non li  vuole insieme. Pino, reduce dal  fronte,  intraprende la  carriera militare,  e  la  

famiglia non solo gli vieta di riconoscere la bambina avuta da Agnese, ma lo spinge a un matrimonio di convenienza.  
Agnese va a vivere insieme alla figlia in una casa di ringhiera,  nel quartiere dell'ex Lazzaretto, e lì,  giorno dopo 
giorno, tesse la trama minima della propria esistenza, accettando le cose come vengono, lavorando. Agnese e Pino 
tornano, sempre più raramente, a incontrarsi, senza mai deviare il corso delle proprie esistenze. 

COLL. 853 CUCCM
INV. 52177  

D'Andrea, Luca

Il respiro del sangue. - Torino : Einaudi, 2019. - 384 p.

È parecchio tempo, ormai, che Tony Carcano conduce un'esistenza appartata, costruita sulla routine. 
Le sole emozioni con cui entra in contatto sono quelle che descrive nei suoi romanzi, storie d'amore 
che gli hanno dato successo e benessere. Questo finché Sibylle, ventenne spericolata e affascinante,  
non irrompe nella sua vita sbattendogli in faccia una fotografia che lo ritrae piú giovane, sorridente, 
accanto al cadavere di una donna: la madre della ragazza. A quel punto Tony è costretto a riprendere  
in mano i fili di una vicenda che avrebbe voluto dimenticare, l'unica inchiesta della sua brevissima 
carriera  di  giornalista.  E  con  Sibylle  si  inoltrerà  fra  le  ombre  della  piccola,  chiusa  comunità  di 
Kreuzwirt.  Un paese  che custodisce un mistero impensabile  fatto  di  menzogne e di  violenza,  di 

avidità e di follia. 

COLL. 853  DANDL
INV. 52127

De Giovanni, Maurizio

Una lettera per Sara. - Milano : Rizzoli, 2020. - 333 p. 

Mentre una timida primavera si affaccia sulla città, i fantasmi del passato tornano a regolare conti 
rimasti in sospeso, come colpi di coda di un inverno ostinato. Che aprile sia il più crudele dei mesi, 
l'ispettore Davide Pardo, a cui non ne va bene una, lo scopre una mattina al bancone del solito bar,  
trovandosi davanti il vicecommissario Angelo Fusco. Afflitto e fiaccato nel fisico, il vecchio superiore 
di Davide assomiglia proprio a uno spettro. È riapparso dall'ombra di giorni lontani perché vuole un 
favore.  Antonino  Lombardo,  un  detenuto  che  sta  morendo,  ha  chiesto  di  incontrarlo  e  lui  deve 
ottenere un colloquio. La procedura non è per niente ortodossa, il rito del caffè delle undici è andato  
in malora: così ci sono tutti gli estremi per tergiversare. E infatti Pardo esita. Esita, sbaglia, e succede  

un disastro. Per riparare al danno, il poliziotto si rivolge a Sara Morozzi, la donna invisibile che legge le labbra e 
interpreta il linguaggio del corpo, ex agente della più segreta unità dei Servizi. Dopo tanta sofferenza, nella vita di Sara 
è arrivata una stagione serena, ora che Viola, la compagna del figlio morto, le ha regalato un nipotino. Il nome di  
Lombardo, però, è il soffio di un vento gelido che colpisce a tradimento nel tepore di aprile, e lascia affiorare ricordi  
che sarebbe meglio dimenticare. 

COLL. 853  DEGIM
INV.  52143

13 



De Silva, Diego

I valori che contano (avrei preferito non scoprirli). - Torino : Einaudi, 2020. - 312 p. 

Se non vi è mai successo di nascondere in casa una ragazza in mutande appena fuggita da una retata in 
un bordello al quarto piano del vostro palazzo, non siete il tipo di persona a cui capitano queste cose. 
Vincenzo Malinconico lo è. Dovrebbe sapere che corre un rischio bello serio, visto che è avvocato, e  
invece la fa entrare e poi racconta pure un sacco di balle al carabiniere che la inseguiva e va a bussargli  
alla porta. È cosí che inizia I valori che contano (avrei preferito non scoprirli) , il  romanzo in cui  
Malinconico – avvocato di gemito, piú che di grido – oltre a patrocinare la fuggiasca in mutande (che 
poi scopriremo essere figlia del sindaco, con una serie di complicazioni piuttosto vertiginose), dovrà 
affrontare la malattia  che lo  travolgerà all'improvviso, obbligandolo a familiarizzare con medici  e 

terapie e scatenandogli un'iperproduzione di filosofeggiamenti gratuiti – addirittura sensati, direbbe chi va a cena con  
lui – sul valore della pena di vivere. 

COLL. 853 DESID
INV. 52225 

Doody, Margaret Anne 

L'impiccagione di Ann Ware e altre storie. - Milano : Mondadori, 2020. - 138 p.
 
Una ragazza accusata di omicidio e in attesa di essere impiccata pubblicamente continua a dichiararsi  
innocente mentre uno scrittore, non convinto della sua colpevolezza, cerca di capire cosa è realmente 
accaduto.  Una bella  istitutrice che lavora in una villa  appartenuta a  un conte dalla  pessima fama 
sparisce misteriosamente per ore e notti intere per poi far ritorno come nulla fosse. Una tranquilla  
giornata tra le vigne californiane si trasforma in un incubo per Sylvia e George via via che un uomo a 
cui hanno dato un passaggio racconta loro una vecchia, inquietante storia. L'immaginazione sconfinata 
e divertita di Margaret Doody dà prova di sé in questa breve raccolta di racconti dove l'occulto, la  
suspense e il mistero entrano con prepotenza nella vita quotidiana, a gettare un po' di scompiglio, ma 
soprattutto allegria. 

COLL. 813 DOOD
MA
INV. 52079 

Ferrari, Gian Arturo

Ragazzo italiano. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 310 p. 

La vita di Ninni, figlio del dopoguerra, attraversa le durezze da prima rivoluzione industriale della 
provincia  lombarda,  il  tramonto  della  civiltà  rurale  emiliana,  l'esplosione  di  vita  della  Milano 
riformista. E insieme Ninni impara a conoscere le insidie degli affetti, la sofferenza, persino il dolore 
che si cela anche nei legami più prossimi. Da ragazzino, grazie alla nonna, scopre di poter fare leva 
sull'immenso continente di esperienze e di emozioni che i libri gli spalancano di fronte agli occhi.  
Divenuto consapevole di  sé e  della  sua faticosa autonomia,  il  ragazzo si  scava,  all'insegna della 
curiosità  e  della  volontà  di  sapere,  quello  che  sarà  il  proprio  posto  nel  mondo.  Nella  storia  di  
"Ragazzo italiano" si  riflette la storia dell'intero Paese,  l'asprezza, la povertà,  l'ansia di  futuro, la  

vicenda di  una generazione figlia  della  guerra  ma determinata a  proiettare  progetti  e  sogni  oltre  quella  tragedia.  
Un'Italia dove la scuola è la molla di promozione sociale, e l'avvenire è affollato di attese e promesse. Un'Italia ancora  
viva nella memoria profonda del Paese, nelle peripezie familiari di tanti italiani.

COLL. 853  FERRGA
INV. 52147
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Forgione, Alessio

Giovanissimi. - Milano : NNE, 2020. - 219 p. 

Marocco ha quattordici anni e vive con il padre a Soccavo, un quartiere di Napoli. La madre li ha 
abbandonati qualche anno prima, senza dare più notizie di sé, e lui vive quell'assenza come una ferita 
aperta, un dolore sordo che non dà pace. Frequenta il liceo con pessimi risultati e le sue giornate  
ruotano attorno agli allenamenti e alle trasferte: insieme a Gioiello, Fusco e Petrone è infatti  una 
giovane promessa del calcio, ma nemmeno le vittorie sul campo riescono a placare la rabbia e il senso 
di vuoto che prova dentro. Finché non accadono due cose: l'arrivo di Serena, che gli porta un amore 
acerbo e magnifico, e la proposta di Lunno, il suo amico più caro, che mette in discussione tutte le sue 
certezze. Dopo l'esordio con "Napoli mon amour", Alessio Forgione torna con un romanzo di prime 

volte, e ci racconta un mondo di ragazzini che crescono da soli,tra desideri di grandezza e delusioni repentine, piccoli 
crimini e grandi violenze, in attesa di scorgere il varco che conduce all'età adulta. 

COLL.  853  FORGA
INV. 52142

French, Tana

Il rifugio. - Torino : Einaudi, 2020. - 645 p.

Patrick  Spain e  i  suoi  due  bambini  vengono ritrovati  morti  in  un complesso  residenziale  mezzo 
abbandonato  per  colpa  della  crisi.  Jenny,  la  madre,  è  in  fin  di  vita.  All'inizio  Mick  «Scorcher» 
Kennedy, incaricato delle indagini, pensa alla soluzione più scontata: un padre sommerso dai debiti, 
travolto dalla recessione, ha tentato di uccidere i propri cari e si è tolto la vita. Ma ci sono troppi  
elementi  che non quadrano: le telecamere nascoste nell'appartamento,  i  file  cancellati  su uno dei  
computer e il fatto che Jenny temesse che qualcuno fosse entrato in casa loro per spiarli. A complicare  
il  quadro, c'è il quartiere in cui vivevano gli Spain - un tempo noto come Broken Harbour - che  
riporta a galla ricordi dolorosi del passato di Scorcher. 

COLL. 813  FRENT
INV. 52206

Graham, Winston

Lo straniero venuto dal mare : un romanzo della Cornovaglia, 1810-1811. - Venezia : 
Sonzogno, 2020. - 460 p. 

Cornovaglia, 1810. Trascorsi dieci anni dagli eventi narrati nella "Furia della marea", siamo in piene 
guerre napoleoniche. Demelza attende il ritorno di Ross dal Portogallo, dove il marito è in missione 
con l'armata di Wellington. La vita dei due si è rasserenata, e intanto le nuove generazioni - soprattutto  
i  figli  Jeremy e  Clowance,  ormai  cresciuti  -  cominciano  a  imporsi  sulla  scena.  Intorno  a  loro,  si 
muovono tutti gli altri personaggi di questa saga, che hanno trovato ciascuno la propria strada: Drake e 
Morwenna hanno coronato il  loro amore e hanno avuto una figlia, Sam si è sposato con Rosina, e 
George Warleggan - vedovo di Elizabeth - fa la corte a una ricca Lady. Questo ordine ritrovato viene  
infranto il  giorno  in  cui  un misterioso straniero,  Stephen Carrington,  tratto  in  salvo  in  seguito al  

naufragio della sua nave, si stabilisce a casa dei Poldark. I due giovani figli di Ross rimangono conquistati dal nuovo 
venuto, spericolato e passionale, che travolge come un'onda le loro vite: Jeremy vede incarnati in lui l'avventura, il  
rischio, un mondo dall'orizzonte più vasto; Clowance, invece, indipendente e corteggiata già da molti spasimanti, è 
attratta dal suo fascino misterioso. Tuttavia ben presto scopriranno che Stephen non è quello che sembra, e saranno 
costretti a fare i conti con i suoi segreti.

COLL. 823  GRAHW 8
INV. 52125
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Gregory, Philippa

L'ultima Tudor. - Milano : Sperling & Kupfer, 2020. - 419 p. 

Incoronata regina d'Inghilterra contro la sua volontà, Jane Grey viene detronizzata, dopo solo nove 
giorni, da Maria la Sanguinaria, figlia di Enrico VIII e fervente cattolica, che la rinchiude nella Torre  
di Londra per poi condannarla a morte a seguito del suo rifiuto di tradire la fede protestante. Con 
coraggio, Jane va incontro al  patibolo e diventa una martire e un esempio per le sue due sorelle 
minori: Katherine e Mary. «Impara a morire» è il consiglio che Jane lascia a Katherine, la quale non 
ha intenzione di soccombere, ma solo di godere della sua bellezza e della gioventù e innamorarsi. In  
quanto erede dell'insicura e sterile Maria e poi di Elisabetta I, a Katherine però viene impedito di  
sposarsi per non dare alla luce un figlio Tudor. Quando la gravidanza di Katherine tradisce il suo 

matrimonio segreto,  affronta anche lei la prigionia nella Torre,  a pochi metri dal  luogo dove sua sorella era stata 
decapitata, e lì si lascia morire. Dopo aver visto le sue sorelle sfidare Maria ed Elisabetta, Mary è profondamente  
consapevole del pericolo, ma determinata a mantenere saldamente il controllo del proprio destino. Cosa succederà 
quando l'ultima Tudor sfiderà la crudele regina Elisabetta? 

COLL. 823  GREGP
INV.52159

Grisham, John

L'ultima storia. - Milano : Mondadori, 2020. - 261 p.

È  piena  estate  e  a  Camino  Island  sta  per  abbattersi  un  uragano  di  proporzioni  allarmanti.  Il 
governatore della Florida ordina a tutti gli abitanti l'immediata evacuazione dell'isola. La maggior 
parte fugge sulla terraferma, ma Bruce Cable,  noto libraio e collezionista di  libri antichi, nonché  
animatore  della  vita  culturale  dell'isola,  decide  di  rimanere  sul  posto.  Come  previsto,  l'uragano 
devasta  ogni  cosa,  abbattendo alberi  e  danneggiando gravemente  abitazioni,  alberghi  e  negozi,  e 
purtroppo ci sono delle vittime. Tra queste Nelson Kerr, un noto scrittore di thriller amico di Bruce. 
Ma la furia della tempesta non sembra essere stata la causa della sua morte. I numerosi colpi alla testa  
farebbero pensare a ben altro.  Chi può aver voluto Nelson morto? La polizia  locale non è solita 

occuparsi  di  omicidi,  meno che mai in un momento di  emergenza come questo,  e  Bruce inizia  la sua personale  
indagine. E se la morte dell'amico fosse legata in qualche modo ai suoi romanzi, e soprattutto all'ultimo romanzo,  
ancora inedito e custodito nel suo computer? Quello che Bruce scoprirà è molto più sconvolgente dei colpi di scena 
delle storie di Nelson Kerr. 

COLL. 813 GRISJ
INV. 52220 

Handke, Peter

La donna mancina. - Milano : Guanda, 2020. - 121 p.

Questo romanzo - da cui lo stesso Handke ha tratto il film omonimo - è forse tra i più rappresentativi  
della cultura di lingua tedesca degli ultimi anni. Al suo apparire in Italia, "La donna mancina" riscosse 
successo  di  pubblico  -  particolarmente  sensibile  alla  questione  femminile  -  e  di  critica:  Claudio 
Magris vi scorse la manifestazione di «una vita pura, essenziale, che brilla nei dettagli minimi», e 
Alighiero  Chiusano  fu  pronto  a  scommettere  sulla  sua  durata  a  dispetto  «di  tante  altre  roboanti  
cosmogonie  sperimentali».  Lasciate  cadere  le  trasgressioni  astute  e  plateali  degli  anni  Sessanta, 
l'implacabile  e  delicata  macchina  narrativa  di  Handke  ha  conquistato  uno  sguardo  limpido  e 
impassibile come quello di una macchina da presa. Quello sguardo offre qui il ritratto di una donna 

sulla soglia misteriosa della sua «lunga stagione di solitudine». 

COLL.  833 HANDP
INV. 52214 
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Holt, Anne

La pista : la prima indagine di Selma Falck. - Torino : Einaudi, 2020. - 530 p. 

Una sciatrice accusata di doping a pochi mesi dalle Olimpiadi. Uno sciatore morto in circostanze  
controverse. E un mondo, quello dello sci, che si rivela in tutta la sua violenza e corruzione. Selma  
Falck, ex atleta di fama mondiale e avvocato di grido, ha perso tutto. Il marito, i figli, il lavoro e il suo 
vecchio giro d'affari. Sola, emarginata e con un vizio che minaccia di trascinarla ancora piú in basso,  
Selma si è rintanata in un lurido appartamentino nella zona piú squallida di Oslo. Fino a quando Jan 
Morell, padre di Hege Chin Morell, campionessa di sci di fondo norvegese, non bussa alla sua porta.  
La  figlia  è  risultata  positiva  al  doping  e  rischia  la  squalifica  dalle  Olimpiadi  di  PyeongChang.  
Convinto che Hege sia stata sabotata, Jan offre a Selma il compito apparentemente impossibile di  

provarne l'innocenza. Ma quando Selma accetta l'incarico e inizia a investigare, uno sciatore della nazionale viene 
ritrovato morto dopo un allenamento. 

COLL. 839.8 HOLTA
INV. 52221 

Icardi, Desy

La ragazza con la macchina da scrivere. - Roma : Fazi Editore, 2020. - 366 p. 

Sin  da  ragazza,  Dalia  ha  lavorato  come  dattilografa,  attraversando  il  ventesimo  secolo  sempre 
accompagnata dalla sua macchina da scrivere portatile, una Olivetti mp1 rossa. Negli anni Novanta,  
ormai anziana, la donna viene colpita da un ictus che, pur non rivelandosi letale, offusca parte della  
sua memoria. I ricordi di Dalia tuttavia non si sono dissolti, essi sopravvivono nella memoria tattile 
dei suoi polpastrelli, dai quali possono essere liberati solamente nel contatto con i tasti della Olivetti  
rossa.  Attraverso  la  macchina  da  scrivere,  Dalia  ripercorre  così  la  propria esistenza:  gli  amori,  i 
dispiaceri  e  i  mille  espedienti  attuati  per  sopravvivere,  soprattutto  durante  gli  anni  della  guerra, 
riemergono dal passato restituendole un'immagine di sé viva e sorprendente, la storia di una donna 

capace di superare decenni difficili procedendo sempre a testa alta con dignità e buonumore. Un unico, importante 
ricordo, però, le sfugge, ma Dalia è decisa a ritrovarlo seguendo gli indizi che il caso, o forse il destino, ha disseminato  
lungo il suo percorso. 

COLL. 853 ICARD
INV. 52068 

Kawaguchi, Toshikazu

Finché il caffè è caldo. - Milano : Garzanti, 2020. - 177 p. 

In Giappone c'è una caffetteria speciale. È aperta da più di cento anni e, su di essa, circolano mille 
leggende. Si narra che dopo esserci entrati non si sia più gli stessi. Si narra che bevendo il caffè sia 
possibile rivivere il momento della propria vita in cui si è fatta la scelta sbagliata, si è detta l'unica  
parola che era meglio non pronunciare, si è lasciata andare via la persona che non bisognava perdere. 
Ma c'è una regola da rispettare, una regola fondamentale: bisogna assolutamente finire il caffè prima 
che si sia raffreddato. Non tutti hanno il coraggio di entrare nella caffetteria, ma qualcuno decide di 
sfidare il destino e scoprire che cosa può accadere. Fumiko, che non è riuscita a trattenere accanto a sé 
il ragazzo che amava. Kòtake, che insieme ai ricordi di suo marito crede di aver perso anche sé stessa.  

Hirai, che non è mai stata sincera fino in fondo con la sorella. Infine Kei, che cerca di raccogliere tutta la forza che ha  
dentro per essere una buona madre.  Ognuna di loro ha un rimpianto. Ognuna di  loro sente riaffiorare un ricordo 
doloroso. Ma tutte  scoprono che il  passato non è importante,  perché non si  può cambiare.  Quello che conta è  il  
presente che abbiamo tra le mani. Quando si può ancora decidere ogni cosa e farla nel modo giusto. La vita, come il  
caffè, va gustata sorso dopo sorso, cogliendone ogni attimo.

COLL. 895.63 KAWAT
INV. 52157
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King, Stephen

Se scorre il sangue. - Milano : Sperling & Kupfer, 2020. - 500 p. 
 
Ci sono diversi modi di dire, quando si parla di notizie, e sono tutti leggendari: «Sbatti il mostro in 
prima pagina», «Fa più notizia Uomo morde cane che Cane morde uomo» e naturalmente «Se scorre il 
sangue, si vende». Nel racconto di King che dà il titolo a questa raccolta, è una bomba alla Albert 
Macready Middle School a  garantire  i  titoli  cubitali  delle  prime pagine e le cruente immagini  di  
apertura dei telegiornali. Tra i milioni di spettatori inorriditi davanti allo schermo, però, ce n'è una che 
coglie una nota stonata. Holly Gibney, l'investigatrice che ha già avuto esperienze ai confini della 
realtà con Mr Mercedes e con l'Outsider, osserva la scena del crimine e si rende conto che qualcosa 
non va, che il primo inviato sul luogo della strage ha qualcosa di sbagliato. Inizia così "Se scorre il  
sangue", sequel indipendente di "The Outsider", protagonista la formidabile Holly nel suo primo caso 

da solista. Ma il lungo racconto dedicato alla detective preferita di King (come scrive lui stesso nella sua nota finale) è  
solo uno dei quattro che compongono la raccolta. 

COLL. 813  KINGS
INV. 52156 

Koontz, Dean R.

Abisso. - Roma : Fanucci, 2020. - 292 p.

E se l'incidente che le ha portato via suo figlio non fosse mai avvenuto? È trascorso un anno da quel  
giorno fatale in cui Tina Evans ha perso suo figlio Danny e anche se la sua vita è cambiata per 
sempre, ora sta finalmente iniziando ad accettarlo. Il successo nel lavoro, un incontro di passione e  
sentimento... tutto sembra rimettersi al posto giusto. Ma le basta confondere il viso di un bambino per 
quello di suo figlio nell'auto di uno sconosciuto per scatenare in lei un vortice di dubbi ed emozioni 
incontrollate. E poco dopo, nella camera del suo bambino, sulla lavagna cominciano ad apparire due 
parole:  "non morto".  Tina  ha motivo di  credere  che quell'incidente  con gli  scout  non si  sia  mai  
verificato,  e  che  forse  suo  figlio  viene  tenuto  lontano  da  lei,  prigioniero  di  un uomo in  nero,  e 

disperatamente bisognoso del suo aiuto. E così, verso un lento e inesorabile destino, il dolore e il dubbio genereranno  
in  lei  un'ossessione  da  cui  le  sarà  impossibile  sottrarsi:  il  bisogno di  rivedere  suo  figlio  a  costo  di  sprofondare 
nell'abisso. 

COLL. 813 KOONDR
INV. 52227 

Korn, Carmen

Aria di novità. - Roma : Fazi, 2020. - 527 p. 
 
È il 1970 e Henny, che ha «l'età del secolo» ed è concentrata sui preparativi per il suo settantesimo 
compleanno,  chiede  divertita  all'amica  di  sempre:  «Hai  mai  tradito  tuo  marito?».  Guardarsi  allo  
specchio è più difficile, ma dentro si sente ancora una ragazzina; perché cos'è il tempo, in fin dei  
conti? A festeggiare con lei, insieme alle immancabili amiche, al marito e ai figli, ci sarà una nuova 
generazione appena entrata nell'età adulta: Katja, una fotografa che decide di mettere in secondo piano 
la sua vita per documentare con le immagini quel che accade nei focolai di guerra sparsi per il mondo; 
Florentine, modella di fama internazionale tornata a sorpresa ad Amburgo con una notizia che lascerà 
parenti e amici a bocca aperta; e poi Ruth, giornalista e militante, che fatica a liberarsi dalla travagliata 
relazione con un uomo violento pericolosamente vicino alle frange più estreme. Fra le tre giovani 

donne si ricrea lo stretto sodalizio che ha unito le loro madri e nonne e, con grande felicità di Henny, la generazione  
successiva alla sua porta avanti la tradizione: condivide felicità e sfortune, i momenti insignificanti e quelli importanti.
 
COLL. 833  KORNC
INV. 52126
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Lahiri, Jhumpa

L'interprete dei malanni. - Nuova ed. - Milano : Guanda, 2020. - III, 228 p. 

A Boston, complice un blackout,  una giovane coppia indiana in crisi  riesce a dirsi  cose a lungo  
taciute. In India, il signor Kapasi, "interprete" alle dipendenze di un medico, accompagna in un giro 
turistico una famiglia di indiani ormai americanizzati; l'interesse della donna per la strana professione 
di Kapasi susciterà in lui un sogno romantico che dovrà presto abbandonare. Un bengalese ricorda la 
giovinezza a Londra e la prima casa a Boston, e insegna al figlio che, se lui è riuscito a sopravvivere 
in tre continenti, non ci sono ostacoli che non possano essere superati... Attraverso nove storie di vita  
quotidiana, Jhumpa Lahiri ci consegna un'India variegata, assumendo ora lo sguardo di chi sta ancora  

affrontando l'urto della  diversità,  ora quello di  chi  dall'India,  con la  sua civiltà  millenaria  ormai  aperta  agli  echi  
dell'Occidente, non se n'è mai andato. 

COLL. 813  LAHIJ
INV. 52166

Lanchester, John

Il muro. - Palermo : Sellerio, 2020. - 285 p. 

Un muro lungo centinaia di chilometri è stato costruito intorno alla Gran Bretagna. Serve a tenere  
fuori gli Altri, le moltitudini che arrivano dal mare, a caccia di un lembo di terra asciutta, al riparo dal  
cambiamento  climatico.  Sul  Muro,  a  pattugliare  le  coste,  giovani  uomini  e  donne  in  servizio 
obbligatorio. Nessuno può sottrarsi alla difesa del paese. Kavanagh ha appena iniziato il suo periodo 
di sorveglianza. Se è fortunato, se niente va storto, durerà solo due anni, 729 notti. Se tutto va bene e  
sopravvive non dovrà mai più vedere il Muro in vita sua. Eppure ogni notte qualcosa può accadere,  
gli Altri possono arrivare, e per ogni invasore che supera il Muro un Difensore sarà abbandonato in  
mare.  I  diritti  e  le  libertà  individuali  sono  stati  sacrificati  in  nome  dell'interesse:  non  ci  sono 

abbastanza risorse, tutto è diventato prezioso, l'acqua, l'aria, il cibo, ogni tipo di risorsa energetica. Il mondo è stato 
portato all'esaurimento, e ora bisogna proteggere la propria civiltà a ogni costo. Il Muro cambierà per sempre la vita di  
Kavanagh. Nel corso di quelle notti, nell'immobile attesa di un fantasma e di un nemico, si aprirà per lui lo spazio del 
riscatto e della libertà, assieme al sogno di un mondo diverso.

COLL. 823 LANCJ
INV. 52218 

Lee, Jing-Jing

Storia della nostra scomparsa. - Roma : Fazi, 2020. - 399 p. 

Wang Di ha soltanto sedici anni quando viene portata via con la forza dal suo villaggio e dalla sua 
famiglia.  È  poco  più  che  una  bambina.  Siamo  nel  1942  e  le  truppe  giapponesi  hanno  invaso 
Singapore:  l'unica  soluzione  per  tenere  al  sicuro  le  giovani  donne  è  farle  sposare  il  più  presto 
possibile o farle travestire da uomini. Ma non sempre basta. Wang Di viene strappata all'abbraccio del  
padre e condotta insieme ad altre coetanee in una comfort house, dove viene ridotta a schiava sessuale 
dei  militari  giapponesi.  Ha  inizio  così  la  sua  lenta  e  radicale  scomparsa:  la  disumanizzazione 
provocata  dalle  crudeltà  subite  da  parte  dei  soldati,  l'identificazione  con  il  suo  nuovo  nome 
giapponese,  il  senso  di  vergogna  che  non  l'abbandonerà  mai.  Quanto  è  alto  il  costo  della 

sopravvivenza? 

COLL. 823 LEE J
INV. 52071 
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Lemaitre, Pierre

Lo specchio delle nostre miserie. - Milano : Mondadori, 2020. - 498 p. 

Aprile 1940. Louise ha trent'anni. Fa l'insegnante di scuola elementare a Parigi e il sabato dà una 
mano come cameriera al ristorante del signor Jules a Montmartre, dove non si parla d'altro che di 
quella " drôle de guerre ", quella "strana guerra" scoppiata da pochi mesi con l'invasione tedesca in  
Polonia e che non si pensa possa realmente coinvolgere la Francia. Nessuno dunque ha previsto la 
catastrofe, men che meno Louise che finirà per ritrovarsi in mezzo alla strada, costretta alla fuga  
come milioni di altre persone in preda al panico in un paese sprofondato nel caos. Ed è proprio nel 
corso del drammatico esodo dalla capitale che lei potrà ricostruire la storia della sua vita e delle sue 
origini e scoprirà che questa guerra, proprio come tutte le altre, porta con sé un corteo grandioso e 

squallido di eroi e di mascalzoni. "Lo specchio delle nostre miserie" chiude la trilogia inaugurata con "Ci rivediamo 
lassù", Premio Goncourt nel 2013, e proseguita con "I colori dell'incendio".

COLL. 843  LEMAP
INV. 52209

Lucarelli, Carlo

L'inverno più nero : [un'indagine del commissario De Luca]. - Torino : Einaudi, 2020. - 303 
p.

1944, Bologna sta vivendo il suo «inverno più nero». La città è occupata, stretta nella morsa del  
freddo,  ferita  dai  bombardamenti.  Ai  continui  episodi  di  guerriglia  partigiana  le  Brigate  Nere 
rispondono con tale ferocia da mettere in difficoltà lo stesso comando germanico. Anche per De Luca, 
ormai inquadrato nella polizia politica di Salò, quei mesi maledetti sono un progressivo sprofondare 
all'inferno. Poi succede una cosa. Nella Sperrzone, il centro di Bologna sorvegliato dai soldati della 
Feldgendarmerie, pieno di sfollati, con i portici che risuonano dei versi degli animali ammassati dalle 
campagne, vengono ritrovati tre cadaveri. Tre omicidi su cui il commissario è costretto a indagare per  
conto di tre committenti diversi e con interessi contrastanti. Convinti che solo lui possa aiutarli 

COLL.  853  LUCAC
INV. 52119 

Lupo, Giuseppe

Breve storia del mio silenzio. - Venezia : Marsilio, 2019. - 202 p. 
 
L'infanzia, più che un tempo, è uno spazio. E infatti dall'infanzia si esce e, quando si è fortunati, ci si 
torna.  Così  avviene  al  protagonista  di  questo  libro:  un  bimbo che  a  quattro  anni  perde  l'uso del 
linguaggio, da un giorno all'altro, alla nascita della sorella. Da quel momento il suo destino cambia, le  
parole si  fanno nemiche,  anche  se poi,  con il  passare degli  anni,  diventeranno i  mattoni  con  cui  
costruirà la propria identità. "Breve storia del mio silenzio" è il romanzo di un'infanzia vissuta tra  
giocattoli e macchine da scrivere, di una giovinezza scandita da fughe e ritorni nel luogo dove si è  
nati, sempre all'insegna di quel controverso rapporto tra rifiuto e desiderio di dire che accompagna la  
vita del protagonista. 

COLL. 853 LUPOG
INV. 52174 
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Marsons, Angela

Linea di sangue. - Roma : Newton Compton, 2019. - 381 p. 

Quando la polizia ritrova il cadavere di un assistente sociale ucciso da un'unica letale coltellata, tutto 
fa pensare a una rapina andata male. Ma per la detective Kim Stone qualcosa non torna. Pochi giorni  
dopo, un tossicodipendente della zona viene ucciso nello stesso identico modo. L'istinto di Kim le 
suggerisce che dietro c'è la mano dello stesso assassino. Eppure non c'è niente a collegare le due 
vittime, a eccezione dell'inquietante precisione con cui sono state uccise: una singola coltellata al  
cuore.  Mentre Kim è alle prese con il  caso, un fantasma del  suo passato torna a farle visita con  
un'inquietante lettera che riapre antiche ferite del passato, mai del tutto cicatrizzate. Se vuole davvero  
fermare  l'assassino  prima  che  il  numero  delle  vittime  cresca  ancora,  dovrà  rimanere  vigile  per 

districarsi nella fitta rete di intrighi e di bugie che le si sta stringendo attorno... anche se significa mettere in grave  
pericolo la sua stessa vita. 

COLL. 823 MARSA
INV.52067 

Martini, Emilio

Il paese mormora : le indagini del commissario Bertè. - Milano : Corbaccio, 2020. - 217 p. 

Il Commissario Berté ha bisogno di riposo. Il caso drammatico che ha appena affrontato a Lungariva  
e la  preoccupazione  per  il  suo futuro  professionale lo  hanno messo a  dura prova.  La Marzia lo 
convince  a  trascorrere  una  breve  vacanza  tra  letture,  buona cucina  e  passeggiate  a  Montenorbo, 
località  della  Valcamonica  dall'aria  salubre  e  rigeneratrice.  Ma,  sotto  l'apparente  tranquillità,  
serpeggiano nel paese rancori, sospetti, maldicenze e la voglia di fare chiarezza su un passato fosco 
che ha segnato la vita di alcuni abitanti. Così Berté, a poche ore dal suo arrivo, si trova coinvolto in  
una vicenda mai risolta. Molti anni prima, alla morte di una giovane caduta in un crepaccio durante  
una gita in alta quota con un gruppo di amici, erano seguite quelle di tre dei quattro fratelli Griffi, figli 

di un ricco imprenditore poco amato in paese. Molte le ipotesi ma nessun indagato, e i fatti erano stati archiviati come  
accidentali. Inoltre a Montenorbo si mormora che il fratello superstite cerchi da anni un documento d'inestimabile 
valore, forse un bozzetto di Leonardo, nascosto dal capostipite nella villa di famiglia.

COLL.  853 MARTE
INV. 52075 

Mason, Daniel

Soldato d'inverno. - Vicenza : Neri Pozza, 2020. - 351 p.

Ungheria  settentrionale,  1915.  Per  tre  anni  il  ventiduenne  Lucius  Krzelewski  ha  consacrato  con 
severità monastica la sua vita allo studio della medicina. Ma allo scoppio della Prima guerra mondiale, 
dinnanzi all'offerta di far parte di una squadra di dottori in un ospedale di guarnigione, non esita ad 
arruolarsi. Viene spedito in un villaggio annidato in una valle dalle pendici morbide, con due viuzze di 
case  che  scendono  giù  da  una  chiesa  fatta  di  tronchi  malamente  sbozzati.  La  chiesa  è  diventata 
l'ospedale di  campo, un avamposto gelido e devastato dal  tifo,  presieduto da suor Margarete,  una 
giovane suora infermiera che, dopo che i medici si sono dati alla fuga, è la sola ad accogliere i camion 
carichi di feriti che si riversano a ritmo incessante nella valle colma di neve. Una sera di febbraio 

compare un contadino avvolto in un gigantesco mantello di pelle di pecora. Trascina una carriola in cui giace il corpo 
raggomitolato di un soldato con gli occhi sbarrati, in evidente stato di shock. Lucius e Margarete accolgono il soldato,  
lo spogliano e lo lavano e restano stupefatti dinnanzi ai numerosi fogli di carta celati nella fodera del suo pastrano: 
sono disegni di  uomini,  soldati,  treni,  montagne e animali  fantastici,  tutti  eseguiti  dalla  stessa abile mano. Chi è  
quell'uomo? Da dove viene e cosa gli è successo? E, soprattutto, quale prezzo sarà disposto a pagare, Lucius, per  
rispondere a queste domande? 

COLL. 813  MASOD
INV. 52115
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McEwan, Ian

Lo scarafaggio. - Torino : Einaudi, 2020. - 108 p. 

Jim Sams si sveglia da sogni inquieti per ritrovarsi trasformato, dallo scarafaggio che era, in un essere 
umano. Nel corso della notte la creatura che fino al giorno prima sfrecciava tra mucchi di immondizia 
e canaline di  scolo è diventata il  più importante leader politico del suo tempo: il  primo ministro 
inglese. Tuttavia, forte della grande capacità di ogni scarafaggio di sopravvivere, Jim Sams si adatta 
rapidamente al nuovo corpo. In breve presiede le riunioni del Consiglio dei ministri, dove si rende 
conto che gran parte del suo Gabinetto ha subito la stessa sorte e che quegli scarafaggi trasformati in 
umani sono più che disposti ad abbracciare le sue innovative idee di governo. I capi di stato stranieri  
sembrano sconcertati dalle mosse arroganti e avventate di Jim Sams, a eccezione del presidente degli 

Stati Uniti d'America, che lo appoggia con entusiasmo. 

COLL.  823  MCEWI
INV. 52139 

Mencarelli, Daniele

Tutto chiede salvezza. - Milano : Mondadori, 2020. - 193 p. 

Ha vent'anni Daniele quando, in seguito a una violenta esplosione di rabbia, viene sottoposto a un 
TSO: trattamento sanitario obbligatorio. E il giugno del 1994, un'estate di Mondiali. Al suo fianco, i 
compagni di stanza del reparto psichiatria che passeranno con lui la settimana di internamento coatto: 
cinque uomini ai margini del mondo. Personaggi inquietanti e teneri, sconclusionati eppure saggi,  
travolti dalla vita esattamente come lui. Come lui incapaci di non soffrire, e di non amare a dismisura.  
Dagli occhi senza pace di Madonnina alla foto in bianco e nero della madre di Giorgio, dalla gioia 
feroce di Gianluca all'uccellino resuscitato di Mario. Sino al nulla spinto a forza dentro Alessandro.  
Accomunati  dal  ricovero e dal  caldo asfissiante,  interrogati  da medici  indifferenti,  maneggiati  da 

infermieri spaventati, Daniele e gli altri sentono nascere giorno dopo giorno un senso di fratellanza e un bisogno di 
sostegno reciproco mai provati. 

COLL.  853 MENCD
INV. 52178 

Montfort, Vanessa

Il sogno della crisalide. - Milano : Feltrinelli. 2020. - 564 p.

Durante un volo intercontinentale tra New York e Madrid, due donne si conoscono. Sono sedute una 
accanto all'altra e sono entrambe a un punto di svolta, tradite da quella che credevano fosse la propria 
ragione  di  vita.  Patricia  è  una  ex  giornalista  in  crisi,  Greta  invece  non  vedeva  un  tramonto  da 
quattordici  anni.  Ha vissuto in un convento, isolata  da tutto,  finché è successo qualcosa che l'ha 
costretta ad andarsene, e ora si scopre fragile e impreparata davanti a tanta libertà. Racchiuse nel 
bozzolo protettivo dell'aereo che scivola silenzioso sopra l'oceano, le due donne si raccontano: le 
passioni, le sfide, la spinta alla ribellione, la sofferenza e la fatica di ricostruirsi. E poi la difficoltà di  
essere donna, figlia, madre, amante, amica, di conciliare lavoro e vita privata, obblighi e pulsioni. Ha 

inizio così un processo di cambiamento che le aiuterà a rimettere a fuoco ciò che davvero vogliono e a spiccare il volo.  
Perché anche la crisalide, per trasformarsi in farfalla, deve prima sognare le sue ali. 

COLL. 863 MONTV
INV. 52069  
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Nothomb, Amélie

Sete. - Roma : Voland, 2020. - 109 p. 
 
È da questi elementi  che nasce Sete,  in cui, grazie alla totale libertà di  scrittura e a un’inventiva  
sconfinata,  l’autrice  belga  dà  voce  e  corpo  a  Gesù  Cristo  e  offre  a  chi  legge  una  versione 
personalissima della  Passione del  figlio  di  Dio.  Il  Cristo di  Sete  è  umano sopra  ogni  altra  cosa, 
innamorato di Maria Maddalena, figlio amorevole e sofferente nel corpo. Arrivato secondo al Premio 
Goncourt e in cima a tutte le classifiche di vendita in Francia, si presenta come un libro audace e 
vibrante che celebra la vita ed esalta l’intricato meccanismo con cui corpo e mente sono legati. Sete è 
il ventottesimo romanzo a firma di Amélie Nothomb. 

COLL. 843 NOTHA
INV. 52070 

O'Connor, Jane

Sylvia Penton esce dal letargo. - Milano : Corbaccio, 2020. - 320 p. 
 
Sylvia Penton custodisce gelosamente un segreto, che l'ha portata a vivere in una sorta di ibernazione 
per anni. Non c'è da meravigliarsi che appaia un po' spigolosa...  Vive da sola in un appartamento  
londinese  e  dedica  tutta  se  stessa  al  suo  lavoro  in  università  dove  è  segretaria  personale  di  un 
professore. Durante i weekend fa la volontaria presso un centro di recupero per ricci, perché così ha  
qualcosa di cui parlare il lunedì con i colleghi e perché così la gente pensa che sia più simpatica di  
quanto non è nella realtà. Il suo chiodo fisso è il professore con cui lavora, di cui è perdutamente  
innamorata: certa che lui stia solo aspettando il momento giusto per porre fine a un matrimonio in crisi 
irreversibile, Sylvia nel frattempo fa scorta di ogni scampolo di affetto che il professore le elargisce e 
ostacola abilmente chiunque possa intralciare il suo grande progetto d'amore. Ma quando una brillante, 

nonché appariscente, dottoranda cattura lo sguardo del professore, il sogno coltivato e coccolato per anni da Sylvia 
rischia di finire in mille pezzi, spingendola a prendere misure drastiche e per certi versi disperate. 

COLL. 823  OCONJ
INV. 52163

Palomar, Christophe

Frieda. - Milano : Ponte alle Grazie, 2019. - 306 p. 

La Frieda che dà il titolo a questo sorprendente romanzo è Frieda von Richthofen, figlia di un alto 
ufficiale tedesco, cugina del Barone Rosso e musa di D.H. Lawrence, il chiacchierato e geniale autore 
dell'Amante  di  Lady  Chatterley.  Donna  dalla  personalità  eccezionale,  è  lei  la  grande  fonte 
d'ispirazione e di passione del protagonista e voce narrante del romanzo, Joachim von Tilly. Questi,  
rampollo di una famiglia di conti tedeschi, sembra destinato a seguire le orme paterne a capo delle 
acciaierie di famiglia. Nella bellezza della Capri del primo Novecento, Joachim avverte tuttavia la 
possibilità  di  un'altra  vita.  Inizia  allora  per  lui  una  fuga  senza  fine,  costellata  d'incontri,  amori,  
speranze e tradimenti.  Una fuga che lo  porta  da Vienna e Berlino fino a Buenos Aires,  dove lo 

attendono le risposte alle tante domande lasciate in sospeso. 

COLL. 853  PALOC
INV. 52114
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Patterson, James; Dubois, Brendan

La first lady è scomparsa. - Milano : Longanesi, 2020. - 333 p. 

Il  presidente  degli  Stati  Uniti,  Harrison  Tucker,  è  al  centro  di  una  tempesta  mediatica.  La  sua 
relazione extraconiugale è stata svelata ed è diventata di pubblico dominio. Per non alimentare lo 
scandalo e non gettare al vento gli sforzi impiegati per la campagna di rielezione, Tucker ha bisogno 
di sua moglie e del suo appoggio. Ma Grace Tucker è stanca dei trucchi del marito. Dopo anni di  
compromessi, promesse non mantenute, inganni e tradimenti, Grace non vuole arrendersi e decide di  
fuggire dalla città e dai suoi agenti, di sparire dai radar. Di scappare. Sally Grissom è uno degli agenti 
segreti che vegliano sulla sicurezza del presidente. Quando viene convocata per una riunione riservata 
nello Studio Ovale, capisce subito che qualcosa è andato storto. È lei che, nel più totale silenzio, 

dovrà aprire le indagini per ritrovare Grace Tucker. È lei che dovrà capire quale segreto oscuro si cela in realtà dietro  
la sparizione. E dovrà farlo prima che per tutti sia troppo tardi. 

COLL. 813 PATTJ
INV. 52212 

Patterson, James; Paetro, Maxine

L'ultimo sospettato. - Milano : Longanesi, 2020. - 296 p.   

Il  sergente  Lindsay  Boxer  è  un  ufficiale  decorato,  una  moglie  devota,  una  madre  amorevole  e 
un'amica fedele. Ha sempre agito con integrità incrollabile e nel rispetto della giustizia per difendere i  
più deboli, ma questa volta deve affrontare un assassino determinato a minare tutte le sue convinzioni. 
Una serie di efferati omicidi sta sconvolgendo la città di San Francisco, ma la polizia brancola nel 
buio e il killer, scaltro e tanto metodico quanto imprevedibile, agisce indisturbato. Quando, però, una 
donna  chiede  un  colloquio  con  Lindsay  tutto  cambia.  Le  informazioni  confidenziali  di  cui  è  in 
possesso  rivelano  alla  detective  un'inquietante  verità:  all'interno  del  suo  dipartimento  di  polizia 
qualcosa è andato terribilmente storto. Nel frattempo, il sostituto procuratore Yuki Castellano è alle 

prese con un delicato caso di violenza sessuale del tutto insolito: un giovane uomo molto attraente accusa la sua 
superiore, un pezzo grosso di una delle principali agenzie pubblicitarie della città, di aver abusato di lui minacciandolo  
con un'arma da fuoco. Ma entrambi i protagonisti di questa torbida vicenda sembrano nascondere qualcosa e Yuki è  
determinata  a  scoprirlo.  Mentre  il  processo  è  in  corso,  la  caccia  al  killer  attirerà  Lindsay  al  di  fuori  della  sua 
giurisdizione e le farà correre grandi rischi. Le Donne del Club Omicidi, preoccupate per l'incolumità della cara amica,  
proveranno a metterla in guardia dal prendere troppo a cuore la situazione. Ma quando ci sono vite in gioco, il sergente 
non può fare a meno di seguire le tracce del killer su un terreno sempre più scivoloso...

COLL. 813 PATTJ
INV. 52128

Penny, Louise

Il regno delle ombre. - Torino : Einaudi, 2020. - 518 p. 

Convocato all'improvviso in una fattoria nei  pressi di  Three Pines,  Armand Gamache, capo della  
Sûreté  du  Québec,  scopre  di  essere  stato  nominato  esecutore  testamentario  da  una  sconosciuta 
baronessa. Il documento contiene clausole tanto bizzarre da far sospettare al commissario che si tratti 
di uno scherzo, ma di lì a qualche giorno, quando nella fattoria viene rinvenuto il cadavere di un 
uomo, la realtà dei fatti emerge in tutta la sua gravità. Nel frattempo un enorme carico di droga sta per  
inondare le strade di Montréal, e Gamache, sospeso dal servizio sei mesi prima proprio per non averlo  
fermato, deve decidere al più presto come agire. 

COLL. 813 PENNL
INV. 52066 

24 



Rapino, Remo

Vita, morte e miracoli di Bonfiglio Liborio. - Roma : Minimum fax, 2019. - 265 p. 

Liborio  Bonfiglio  è  una  cocciamatte,  il  pazzo  che  tutti  scherniscono  e  che  si  aggira  strambo  e 
irregolare sui lastroni di basalto di un paese che non viene mai nominato. Eppure nella sua voce 
sgarbugliata il Novecento torna a sfilare davanti ai nostri occhi con il ritmo travolgente e festoso di 
una processione con banda musicale al seguito. Perché tutto in Liborio si fa racconto, parola, capriola 
e ricordo: la scuola, l'apprendistato in una barberia, le case chiuse, la guerra e la Resistenza, il lavoro  
in fabbrica, il sindacato, il manicomio, la solitudine della vecchiaia. A popolare la sua memoria una 
galleria  di  personaggi  indimenticabili:  il  maestro  Romeo  Cianfarra,  donn'Assunta  la  maitressa, 
l'amore di gioventù Teresa Giordani, gli amici operai della Ducati, il dottore Alvise Mattolini, Teté e 

la Sordicchia...  Dal 1926, anno in cui viene al mondo, al 2010, anno in cui si appresta a uscire di scena, Liborio 
celebrerà, in una cronaca esilarante e malinconica di fallimenti e rivincite, il carnevale di questo secolo, i suoi segni 
neri, ma anche tutta la sua follia e il suo coraggio.

COLL. 853 RAPIR
INV. 52173 

Reichs, Kathy

Predatori e prede. - Milano : Rizzoli, 2020. - 458 p.

Charlotte, North Carolina, è stretta nella morsa del caldo. In quest'atmosfera soffocante, l'antropologa 
forense Temperance Brennan sta facendo i conti con i postumi di un pesante intervento chirurgico, 
sballottata  tra  continui  attacchi  di  emicrania,  sogni  ossessivi,  visioni.  Quando  riceve  quelle  foto 
sconvolgenti  da  un  mittente  sconosciuto,  per  un  attimo  crede  di  essere  piombata  in  un'altra 
allucinazione,  di  essere  dentro  l'ennesimo  scherzo  giocato  dal  suo  cervello  sfinito:  le  immagini 
mostrano un uomo in una sacca mortuaria, uno scempio di carne e ossa, il volto deturpato, mani e piedi  
amputati. Tempe non sa a chi appartengano quei brandelli umani, né perché quegli scatti siano stati  
inviati  proprio a  lei.  Ma qualche giorno dopo, il  ritrovamento in aperta  campagna di  un cadavere 

martoriato apre la pista a una serie di indizi, da cui emergono dei collegamenti con vecchi casi di bambini scomparsi:  
un mosaico dell'orrore che Brennan deve e vuole ricomporre, nonostante sia costretta a muoversi ai margini della  
scena per espresso volere del suo nuovo capo. Determinata a risalire all'identità dell'uomo senza faccia, Temperance si  
avventura  così  in  una  solitaria,  azzardata  indagine.  Fino  a  toccare  con  mano  quanto  pericolosamente  possa 
assottigliarsi il confine che separa la vita reale dalla realtà tumultuosa degli incubi.

COLL. 813  REICK
INV. 52145

Robecchi, Alessandro

I cerchi nell'acqua. - Palermo : Sellerio, 2020. - 394 p. 

Ghezzi e Carella, i due poliziotti che i lettori di Alessandro Robecchi hanno già incontrato, seguono 
due casi che hanno poco a che fare con i normali ordini del giorno di un commissariato di PS. Ghezzi  
cerca un certo Salina,  esperto scassinatore,  che è sparito lasciando un sinistro messaggio alla sua  
donna. Glielo ha chiesto come favore personale lei, già habituée di quella che si chiamava una volta 
Buoncostume. L'irruente Carella, ufficialmente in ferie, è stato visto spendere e spandere in locali non 
troppo perbene, e girare con una Maserati fiammante. Il vicequestore Gregori vuole vederci chiaro e 
incarica proprio Ghezzi di indagare sul collega. Anche Carella ha un fatto personale di cui occuparsi, 
un dolore da lenire, come una febbre, ed è sulle tracce di un criminale appena uscito di galera. Il tutto  

mentre il capo Gregori e la Procura si dannano l'anima per un misterioso omicidio: quello di un artigiano, antiquario  
rinomatissimo.

COLL.  853  ROBEA
INV. 52144
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Sapkowski, Andrzej

Il guardiano degli innocenti. - Milano : Nord, 2019. - 370 p. 

Geralt di  Rivia è uno strigo, un assassino di  mostri. Ed è il  migliore:  solo lui  può sopraffare un  
basilisco,  sopravvivere  a  un  incontro  con  una  sirena,  sgominare  un'orda  di  goblin  o  portare  un 
messaggio alla regina delle driadi, fiere guerriere dei boschi che uccidono chiunque si avventuri nel 
loro territorio... Geralt però non è un mercenario senza scrupoli, disposto a compiere qualsiasi atrocità 
dietro adeguato compenso: al pari dei cavalieri, ha un codice da rispettare. Ecco perché re Niedamir è  
sorpreso di vederlo tra i cacciatori da lui radunati per eliminare un drago grigio, un essere intoccabile  
per gli strighi. E, in effetti, Geralt è lì per un motivo ben diverso: ha infatti scoperto che il re ha  
convocato pure la maga Yennefer,  l'unica donna che lui  abbia mai amato.  Lo strigo sarà dunque  

obbligato a fare una dolorosa scelta: difendere il drago e perdere Yennefer per sempre, o infrangere il codice degli  
strighi pur di riconquistare il suo cuore... 

COLL. 891.85 SAPKA
INV. 52160

Seethaler, Robert

Il campo. - Vicenza : Pozza, 2019. - 188 p. 
 
C'è stato un tempo in cui il campo era un semplice fazzoletto di terra disseminato di pietre e ranuncoli 
velenosi,  tanto che l'agricoltore a cui  apparteneva era stato felice di sbarazzarsene donandolo alla 
comunità. Ora, al riparo di un muro sgretolato e infestato di cespugli di sambuco, tra cui cantano i  
merli, il campo ospita le tombe degli abitanti di Paulstadt. L'erba è alta, l'aria pervasa dal ronzio degli  
insetti e nel vecchio cimitero non si reca più nessuno, eccetto un uomo che, quasi ogni giorno, siede su 
una panca sotto una betulla e lascia vagare i pensieri. Le mani intrecciate sullo stomaco e il mento  
affondato nel petto, l'uomo pensa ai morti, a quelli che ha conosciuto di persona o incontrato almeno  
una  volta.  La  maggior  parte  erano  semplicemente  abitanti  di  Paulstadt:  artigiani,  commercianti  o 
impiegati in uno dei negozi in Marktstrasse o nelle stradine intorno. Se qualcuno lo vedesse in quei 

momenti, magari uno dei giardinieri, potrebbe credere che l'uomo stia pregando. La verità è che lui è convinto di 
sentirli parlare, i morti. Non capisce cosa dicano, eppure ne percepisce le voci, nitide come il cinguettio degli uccelli.  
Intimo e commovente affresco delle emozioni umane, "Il campo" è un romanzo corale attraversato da ventinove voci 
che mettono in scena, ora e per sempre, il grande teatro della vita e della morte, formando un diorama di sentimenti,  
vizi e passioni.

COLL. 833  SEETR
INV. 52124

Simenon, Georges

Il signor Cardinaud. - Milano : Adelphi, 2020. - 136 p. 

«Lui non aveva ancora quindici anni e già l’amava. Non come si ama una donna ma come si ama un 
essere inaccessibile. Come, al tempo della prima comunione, aveva amato la Madonna». Alla fine 
Hubert Cardinaud è riuscito a sposarla, quella Marthe «di cui tutti dicevano che si dava delle arie».  
Così com’è riuscito, lui, il figlio del cestaio, a diventare un distinto impiegato: uno che la domenica,  
all’uscita della messa,  scambia saluti  compunti  e soddisfatti  con i  conoscenti  e  poi,  dopo essersi  
fermato in pasticceria a comprare un dolce, torna a casa dove la moglie sta cuocendo l’arrosto con le 
patate. Una domenica, però, trova l’arrosto bruciato e la casa vuota – e gli crolla il mondo addosso.  
Non gli ci vorrà molto per scoprire che Marthe se n’è andata con un poco di buono, e che tutti in città  

lo sanno, e lo compatiscono, e pensano che sia un uomo «finito, annientato». E invece no. Hubert decide di ritrovare 
Marthe, a ogni costo, di bere «il calice fino alla feccia».

COLL. 843 SIMEG
INV. 52061 
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Simoni, Marcello

La selva degli impiccati. - Torino : Einaudi, 2020. - 390 p. 

Anno Domini 1463, Parigi.  Rinchiuso in un pozzo dello Châtelet,  François Villon si  vede ormai 
appeso alla corda del patibolo quando gli viene proposto un accordo: in cambio della vita dovrà 
stanare dal  suo nascondiglio Nicolas Dambourg, il  capo dei  Coquillards,  una banda di fuorilegge 
ritenuta ormai sciolta e di cui il poeta avrebbe fatto parte in gioventù. Ma Dambourg, per Villon, è  
molto più che un vecchio compagno di avventure... Seguito come un'ombra da un misterioso sicario,  
Villon dovrà districare una vicenda in cui si mescolano avidità, sete di potere e desiderio di vendetta.  
E fare i conti con l'irruenza di Joséphine Flamant, una fanciulla dai capelli di fuoco, infallibile con 
l'arco,  divenuta  brigante  dopo aver  assistito  al  linciaggio  dello  zio  a  causa di  una lanterna.  Una 

lanterna dentro la quale si credeva fosse imprigionato un demone. 

COLL. 853  SIMOM
INV. 52148

Smith, Wilbur A.

Il fuoco della vendetta. - Milano : HarperCollins, 2020. - 503 p.

1754. Nati e cresciuti a Madras, in India, Theo Courtney e sua sorella Constance sono sempre stati  
inseparabili, ma la tragica morte dei genitori li allontana bruscamente, mettendo fine alla loro infanzia 
fatta di avventure e complicità. Theo, tormentato dai sensi di colpa, cerca il  riscatto arruolandosi  
nell'esercito britannico e combattendo nella guerra franco-indiana. Connie, convinta di essere stata  
abbandonata dal  fratello,  dopo aver subito ogni  sorta  di  abusi  e  angherie da chi  avrebbe dovuto 
proteggerla, riesce infine a fuggire in Francia e a farsi accettare nell'alta società parigina. Ma ancora 
una volta si ritrova alla mercé di uomini crudeli e senza scrupoli, la cui sete di potere e di gloria  
finisce per condurla suo malgrado sul fronte nordamericano della Guerra dei sette anni, dove Francia  

e Gran Bretagna si affrontano senza esclusione di colpi. Poi, inaspettatamente, le loro strade si incontrano di nuovo, e i 
due fratelli si rendono conto che la vendetta e la redenzione che entrambi stanno disperatamente cercando potrebbero 
costare loro la vita... Una nuova generazione di Courtney lotta per la libertà in un susseguirsi di dolorose tragedie e 
grandi passioni, atti di eroismo e orribili tradimenti, che portano il lettore nel cuore della guerra franco-indiana.

COLL. 823  SMITWA
INV. 52152

Steel, Danielle

A ogni svolta. - [Milano] : Sperling & Kupfer, 2020. - 289 p.

Un movimento azzardato, una brutta caduta. Si ferma così, per colpa di un banale incidente nella sua 
splendida casa-studio di Manhattan, la ruota ben oliata in cui da tempo gira Madison Allen, celebre  
fotografa. Cinquantotto anni, con i tre figli - che ha cresciuto da sola - ormai lontani, da anni senza 
una  relazione,  Maddie  vive  del  suo  lavoro,  della  sua  libertà  e  indipendenza.  Apparentemente  è 
appagata e soddisfatta, ma l'imprevisto - accaduto proprio mentre scartabellava tra ricordi e vecchie 
foto - la costringe a fermarsi e a riconsiderare il suo passato. Cosa sarebbe accaduto se avesse sposato  
uno dei  tre  uomini  che  ha  amato  dopo essere  stata  abbandonata  dal  marito?  L'unico  modo per  
scoprirlo è noleggiare un SUV e mettersi in viaggio. Con il trascorrere dei giorni e dei chilometri, a  

ogni nuovo incontro - uno a Boston, uno a Chicago, uno nel Wyoming - la vita di Maddie assume dei contorni più 
nitidi e un nuovo futuro inizia a prendere forma... Una storia che parla di destino, di amore, di perdono e di seconde  
possibilità. 

COLL. 813  STEED
INV. 52153 

27 



Strout, Elizabeth

Olive, ancora lei. - Torino : Einaudi, 2020. - 263 p.

Che ne è stato di Olive Kitteridge? Da quando l'abbiamo persa di vista, l'eroina di Crosby nel Maine  
non si è mai mossa dalla sua asfittica cittadina costiera, e da lì ha continuato a guardare il mondo con  
la stessa burbera empatia. Sono passati gli anni, ma la vita non ha ancora finito con lei, né lei con la  
vita. C'è posto per un nuovo amore, nella sua vecchiaia, e amicizie profonde, e implacabili verità. 
Perché in un mondo dove tutto cambia, Olive è ancora lei. Olive Kitteridge. Insegnante di matematica  
in pensione, vedova di Henry, il buon farmacista della cittadina fittizia di Crosby nel Maine, madre di  
Christopher,  podologo  a  New  York,  figlio  lontano  in  ogni  senso,  solo  una  «vecchia  ciabatta» 
scorbutica per molti in paese; una donna scontrosa, irascibile, sconveniente, fin troppo franca, eppure 

infallibilmente sintonizzata sui movimenti dell'animo umano e intensamente sensibile alle sorti dei suoi consimili: è  
questa la creatura che abbiamo conosciuto un decennio fa. 

COLL.  813  STROE
INV. 52140

Tokarczuk, Olga

Guida il tuo carro sulle ossa dei morti. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2020. - 265 p.

Janina Duszejko, insegnante d'inglese e appassionata delle poesie di William Blake, è un'eccentrica 
sessantenne che preferisce la compagnia degli animali a quella degli uomini e crede nell'astronomia 
come strumento per porre ordine nel caos della vita. Quando alcuni cacciatori vengono trovati morti  
nei dintorni del suo villaggio, Janina si tuffa nelle indagini, convinta com'è che di omicidi si tratti.  
Olga Tokarczuk ricorre ai modi del noir classico per virare verso il thriller esistenziale e affrontare  
temi come la follia, il femminismo, l'ingiustizia verso gli emarginati, i diritti degli animali. 

COLL. 891.85 TOKAO
INV. 52179 

Tugnoli, Linda

Le colpe degli altri. - [Milano] : Nord, 2020. - 378 p. 
 
La forma a ventaglio e il colore tipico di quel periodo autunnale, un giallo così acceso da sembrare  
innaturale. Impossibile sbagliarsi, per un giardiniere come lui: è una foglia di Ginkgo Biloba. Ed è la  
seconda cosa fuori posto che Guido nota in quel giardino trascurato, parte di una grande villa abitata  
solo per due settimane l'anno, in agosto. La prima, invece, è stata una ragazza bionda stesa a terra, con 
indosso un elegante vestito lungo, dello stesso punto di blu dei suoi occhi spalancati sul nulla. Forse  
per colpa di quel colore che lo riporta a un passato mai dimenticato, o per quella foglia inconfondibile  
in un giardino senza alberi di Ginkgo Biloba – un dettaglio che Guido, per qualche strana ragione, non 
segnala alla polizia –, o magari per quel sentore di un profumo antico e familiare che solo lui, grazie al  
suo olfatto finissimo, ha percepito sulla scena del delitto, comunque sia quella ragazza sconosciuta e il  

suo triste destino diventano quasi un'ossessione per Guido. Sebbene abbia svariati motivi per mantenere un profilo 
basso, non resiste alla tentazione d'intraprendere una sorta d'indagine clandestina parallela a quella ufficiale. E il punto 
di partenza è proprio la foglia di Ginkgo Biloba. 

COLL. 853 TUGNL
INV. 52064 
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Venezia, Mariolina

Via del riscatto : Imma Tataranni e le incognite del futuro. - Torino : Einaudi, 2019. - 250 p.

In un palazzo disabitato dalle parti di via del Riscatto, nell'inquietante stanza rossa decorata con i vizi  
capitali, viene trovato il cadavere di un agente immobiliare. L'indagine questa volta si snoda proprio 
nel cuore dei Sassi, fra antichi monasteri, madonne bizantine, grotte e mura seicentesche. Al quarto 
appuntamento, Imma Tataranni è piú insofferente e peggio vestita che mai.  Con lei ritroviamo la 
colorata tribú che sempre l'accompagna. La suocera, che giocherà un ruolo nell'indagine, sperando di 
conquistare terreno nella Matera bene. La cognata, che sente i fantasmi. E il marito Pietro, che ha 
tanta pazienza, ma prima o poi la potrebbe perdere. Come in una partita a poker, la piemme materana 
in tacco dodici dovrà capire, fra i tanti sospettati, chi è che bluffa. Ma anche tenere a bada il bel  
maresciallo Calogiuri, che sentendosi trattato come un toy boy le fa imbarazzanti scenate di gelosia. 

Per non parlare di sua figlia Valentina, che abbraccia ideologie estreme, e potrebbe mettere nei guai anche lei. In una 
Matera sospesa fra riscatto e speculazione edilizia, c'è chi si abbandona all'autocelebrazione, e chi sviluppa per la 
stessa un'antipatia tale da poter indurre all'omicidio... 

COLL. 853  VENEM
INV. 52118

Vigan, Delphine : de

Le gratitudini. - Torino : Einaudi, 2020. - 149 p.
 
Michka sta perdendo le parole. Proprio lei, che per tutta la vita è stata correttrice di bozze in una  
grande rivista, lei che al caos del mondo ha sempre opposto una parola gentile, ora non riesce piú a 
orientarsi nella nebbia di lettere e suoni che si addensa nella sua testa. E cosí adesso Michka vive in  
una residenza per anziani. A dire il  vero, se non fosse stato per quelle parole birichine e qualche 
trascurabile  intoppo  nelle  attività  quotidiane,  sarebbe  rimasta  volentieri  nel  suo  accogliente 
appartamento parigino. Ma è meglio cosí: qui riceve assistenza continua, e poi non voleva che Marie, 
l'ex vicina a cui ha fatto da seconda madre, si preoccupasse tanto per lei. Confinata nella sua stanzetta 
asettica, sempre piú fragile e indifesa, a Michka non resta che consolarsi con le visite di Marie e le  
chiacchierate con Jérôme, il giovane ortofonista che lavora nella casa di riposo. Il ragazzo, infatti, ha 

ceduto presto alla tenera civetteria della sua paziente discola - gli esercizi per il linguaggio «la sfioriscono» -, che 
vuole solo raccontare e farsi raccontare. A poco a poco, però, le parole si fanno piú rare, barcollanti, e, anche se non ha  
perso il senso dell'umorismo, Michka è consapevole di non poter deviare l'inesorabile corso degli eventi. Ed è proprio 
per questo che vorrebbe realizzare un ultimo, importante desiderio: ringraziare la famiglia che l'accolse durante la 
guerra e che di fatto le salvò la vita. 

COLL. 843  VIGAD
INV. 52154

Villalta, Gian Mario

L'apprendista. - Milano : SEM, 2020. - 228 p. 

Fuori piove, fa freddo. Dentro la chiesa, in un piccolo paese del Nord-Est, fa ancora più freddo. È  
quasi buio, la luce del mattino non riesce a imporsi. Un uomo, Tilio, sta portando via i moccoli dai  
candelieri, raschia la cera colata, mette candele nuove. Sistema tutto seguendo l'ordine che gli hanno 
insegnato, perché si deve mettere ogni cosa al suo posto nella giusta successione. Parla con se stesso, 
intanto,  in  attesa  che  sulla  scena  compaia  Fredi,  il  sacrestano.  Tra  una  messa  e  l'altra  i  due 
sorseggiano  caffè  corretto  alla  vodka.  Così  inizia  il  teatro  di  una  coppia  di  personaggi 
indimenticabile,  che  intesse  nei  pensieri,  nei  dialoghi  e  nei  racconti  un  intreccio  vertiginoso  di 

vicende personali, desideri, rimpianti e paure che convocano la vita di tutto un paese, in una lingua che fa parlare la 
realtà vissuta. 

COLL. 853 VILLGM
INV. 52213
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Vitali, Andrea

Un uomo in mutande : i casi del maresciallo Ernesto Maccadò. - Milano : Garzanti, 2020. - 
304 p. 

12 aprile 1929. È la volta buona. Capita di rado, ma quando è il momento l'appuntato Misfatti si fa 
trovare sempre pronto. E così, nel piatto del carabiniere cala una porzione abbondante di frittata di  
cipolle.  Poi un'altra,  e una fetta ancora,  e della frittata resta solo l'odore.  Che non è buona cosa,  
soprattutto perché ha impregnato la divisa, e chi ci va adesso a fare rapporto al maresciallo Ernesto 
Maccadò diffondendo folate di soffritto? Per dirgli cosa poi?, che durante la notte appena trascorsa è  
stato  trovato il  povero  Salvatore  Chitantolo mentre  vagava per  le  contrade mezzo sanguinante  e 
intontito, dicendo di aver visto un uomo in mutande correre via per di là? Sì, va be', un'altra delle sue 
fantasie. In ogni caso la divisa ha bisogno di una ripulita. Ma proprio energica. Come quella di cui  

avrebbero bisogno certe malelingue, che non perderebbero l'occasione di infierire sullo sfortunato Salvatore ventilando 
l'idea di rinchiuderlo in un manicomio. Anche il Comune, guarda un po', sta progettando una grande operazione di  
pulizia, una «redenzione igienica» che doti Bellano delle stesse infrastrutture che vantano già altri paesi del lago, più 
progrediti nella civiltà e nel decoro. Ma, un momento, che ci faceva esattamente un uomo in mutande, in piena notte,  
per le vie del paese? E perché correva? 

COLL. 853  VITAA
INV. 52151

Vuong, Ocean

Brevemente risplendiamo sulla terra. - Milano : La nave di Teseo, 2020. - 291 p.
 
Little Dog ricostruisce in una lettera alla madre la storia della sua famiglia, segnata dalla guerra del  
Vietnam e dall'emigrazione negli Stati Uniti. Arrivati in America nel 1990, Little Dog e sua madre 
Rose si stabiliscono in Connecticut, dove lei si mantiene facendo manicure e pedicure. Ma la donna 
soffre di un disturbo da stress post-traumatico che si manifesta in violenti scoppi d'ira contro il figlio,  
alternati a gesti di tenerezza assoluta. Con loro abita la nonna Lan, che ha vissuto il dramma della 
guerra in prima persona: fuggita da un matrimonio combinato con un uomo molto più anziano, è 
costretta a vendersi ai soldati americani per mantenersi. Little Dog, crescendo, si fa interprete del  
dialogo impossibile tra le generazioni della sua famiglia tutta al femminile, unendo due donne che non 
parlano l'inglese e faticano a integrarsi nella cultura americana. Prendendosi cura degli altri,  Little 

Dog impara a conoscere se stesso, dal  difficile  rapporto con i  suoi  coetanei  che lo prendono di  mira per  la sua 
diversità, fino alla scoperta dell'amore. 

COLL. 813  VUONO
INV. 52170

Weaver, Tim

Un villaggio scomparso. - Roma : Fanucci, 2020. - 451 p.

Nella notte  di  Halloween,  i  nove residenti  di  Black Gale si  riuniscono per  una cena.  Mangiano, 
bevono e ridono. Giocano e scattano foto. Le foto saranno l'ultimo ricordo di ciascuno di loro. La  
mattina seguente, infatti, l'intero villaggio sembrerà svanito nel nulla. Senza cadaveri, prove o indizi,  
il mistero di cosa successe al Black Gale rimane irrisolto per i successivi due anni e mezzo. Ma alla 
fine le famiglie delle persone scomparse ingaggiano un investigatore, David Raker, per vedere se 
riesce a scoprire qualcosa, là dove la polizia sembra essersi arresa. Da quel momento, l'ossessione dei  
parenti diventa anche la sua... Quali segreti i vicini nascondevano alle loro famiglie, e tra di loro? 
Erano veramente quello che sembravano? L'investigatore Raker è alla ricerca di 9 persone scomparse 

o di 9 cadaveri? In una narrazione che va avanti e indietro nel tempo, Raker si ritrova nel caso più contorto, stimolante  
e pericoloso, in cui iniziano a emergere le connessioni tra Los Angeles e gli abitanti di Black Gale. 
COLL.  823  WEAVT
INV. 52167
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Witting, Amy

La lettrice testarda. - Milano : Garzanti, 2020. - 167 p. 
 
Isobel ha nove anni e il suo compleanno si avvicina. Ma, come ogni volta, non ci saranno regali per 
lei.  C'è  solo una cosa che fa volare Isobel lontano dalle rigide regole che la famiglia le impone: 
leggere.  Ma deve  farlo  di  nascosto  perché  sua  madre  crede  che  non  sia  un'attività  adatta  a  una 
bambina, che dovrebbe limitarsi a riordinare la casa e a preparare la cena. Isobel cresce alimentando la 
sua passione segreta di notte, alla luce di una flebile candela. Finché, a sedici anni, la sua vita non  
cambia radicalmente, quando è costretta a lasciare tutto, cercarsi un lavoro e una nuova sistemazione. 
È la prima volta che Isobel si scontra con il mondo. Con un mondo che non è solo la sua famiglia e il  
suo quartiere. È convinta di non avere gli strumenti per relazionarsi con gli altri. Le sembra di dire la 
cosa sbagliata,  si  sente fuori  luogo. In fondo sua madre l'ha fatta  sempre sentire  così.  Tanto che, 

quando incontra un gruppo di ragazzi che amano i libri come lei e passano le serate a discuterne, Isobel all'inizio 
rimane in silenzio. Ora che finalmente è in un contesto in cui può essere sé stessa, in cui può parlare liberamente di 
letteratura, ha paura. Ma piano piano le parole di Byron, Auden e Dostoevskij fanno breccia nelle sue insicurezze e le 
insegnano il coraggio di dire quello che pensa.  

COLL. 823  WITTA
INV. 52208

Wright, Lawrence

Pandemia. - Milano : Piemme, 2020. - 425 p.

All'Assemblea  Mondiale  sulla  Salute  a  Ginevra  viene  presentato  il  caso  di  una  strana  influenza 
sviluppata da poco in un campo profughi a Giacarta, dove nel giro di poche ore si sono verificati 47 
decessi. Il dottor Henry Parsons, un epidemiologo di fama mondiale, decide di partire per l'Indonesia 
dove trova uno scenario apocalittico. Capisce che si tratta di un virus ignoto, letale e caratterizzato da 
una diffusione rapidissima. Quando viene a sapere che il suo autista è partito per un pellegrinaggio 
alla Mecca, dove ci sono più di tre milioni di pellegrini, intraprende una corsa contro il tempo per 
trovarlo e metterlo in isolamento. Ma è troppo tardi. Mentre l'epidemia ormai si sta diffondendo in  
tutto l'Occidente, tra le due grandi potenze mondiali, Stati Uniti e Russia, la tensione è alta. È vero 

che questo virus mortale è stato creato in laboratorio dalla Russia con lo scopo di scatenare un conflitto e ristabilire la  
propria egemonia in Medio Oriente? E che ruolo hanno le armi chimiche nella diffusione di questo tipo di virus? 

COLL. 813 WRIGL
INV. 52226  

Abe, Naoko

Passione Sakura : la storia dei ciliegi ornamentali giapponesi e dell'uomo che li ha salvati. - 
Torino : Bollati Boringhieri, 2020. - 406 p.
 

La  fioritura  dei  cigliegi  ornamentali,  celebrata  ogni  primavera  con  il  rito  dell'Hanami,  è  per  i  
giapponesi  un momento importantissimo, che coincide e accompagna l'inizio di  nuovi cicli  come 
l'anno scolastico o quello lavorativo. Una festa estremamente sentita e partecipata che, con l'incanto 
della sua bellezza, ha ormai conquistato il mondo intero. Ma quello che sembra l’esclusivo risultato di  
un fenomeno del tutto naturale, nasconde in realtà una storia straordinaria che vede come protagonista  
un eccentrico gentiluomo inglese, e raffinato botanico, Collingwood – detto «Cherry» – Ingram. È a  
lui, e alla sua grande passione per i fiori di ciliegio, i sakura, che si deve la sopravvivenza dei ciliegi 
giapponesi, la loro varietà e la capillare presenza nel paese. 

COLL. 634  ABE N
INV. 52207
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Agnello Hornby, Simonetta; Hornby, George

La nostra Londra. - Firenze ; Milano : Giunti, 2020. - 351 p.

Simonetta Agnello giunge a Londra nel settembre 1963. A sole tre ore da Palermo, è catapultata in un  
altro mondo, che le appare subito come un luogo di riti e di magie. La paura di non capire e di non 
essere accettata segna il passaggio dall’adolescenza alla maturità. Si sposa, diventa Mrs. Hornby, ha  
due figli. Ora può riannodare i fili della memoria e accompagnare il lettore nei piccoli musei poco  
noti, a passeggio nei parchi, nella amata casa di Dulwich e di Westminster, nella City e a Brixton,  
dove ha fatto l’avvocato. Al contempo, sulle orme dell’illuminista Samuel Johnson, cattura l’anima 
della sua Londra, profondamente tollerante e democratica. Il viaggio continua attraverso la voce di 
George Hornby, che con il suo humour tutto inglese e uno sguardo aperto e disincantato, ci svela  

novità, scoperte, luoghi profondamente mutati o finalmente divenuti accessibili, sempre permeati dalle storie umane di  
chi ha contribuito a crearli. Dal tempio di Mithras al Garden Museum, fino ai ristoranti e pub più rinomati o singolari  
della città, un percorso insolito e affascinante in una Londra che non avete ancora conosciuto e che non smette mai di 
stupire. Perché, come dice Samuel Johnson, «quando un uomo è stanco di Londra, è stanco anche di vivere». 

COLL. 914 AGNEHS
INV. 52078 

Allen, Woody

A proposito di niente : autobiografia. - Milano : La nave di Teseo, 2020. - 398 p.

In A proposito di niente, Allen racconta dei suoi primi matrimoni, con una fiamma della giovinezza e  
poi con l'amata e divertente Louise Lasser, che evidentemente adora ancora. Racconta anche della sua 
storia e dell'amicizia eterna con Diane Keaton. Descrive la sua relazione personale e professionale 
con Mia Farrow, che ha dato vita a film divenuti classici fino alla loro burrascosa rottura, per la quale 
l'industria dei tabloid ancora li ringrazia. Afferma di essere stato il più sorpreso di tutti quando a 56 
anni  è  iniziata  una  relazione  romantica  con  la  ventunenne  Soon-Yi  Previn,  diventata  una  storia 
d'amore appassionata e un matrimonio felice che dura da oltre ventidue anni. Ironico, pienamente 
sincero, pieno di guizzi creativi e non poca confusione, un'icona della cultura mondiale racconta, non 

richiesto, la propria storia.

COLL. 920  ALLEW
INV. 52168

Aprile, Marianna

Il grande inganno : first lady, nemiche perfette ed eroine silenti : così la politica nasconde le 
donne. - [Milano] : Piemme, 2019. - 233 p. 

Che relazione c'è tra le first lady italiane, invisibili o esposte ma silenti, e le donne che della politica  
scelgono di  fare la propria missione? Apparentemente nessuna.  Ma basta grattar  via la patina di  
glamour da copertina delle prime e guardare alle battaglie delle seconde per capire che un nesso c'è e  
ha a che fare col  rapporto problematico che la politica ha con le donne in Italia. Da Giuseppina 
Cossiga, figura fondamentale per la storia del marito, ma di cui non si trova neanche una foto, a 
Veronica Berlusconi, che fuggiva dall'immagine che Silvio ha per anni cercato di cucirle addosso. Da 
Agnese Renzi, sodale di Matteo ma reticente a qualsiasi ruolo di spalla, alle fidanzate da copertina di  
Matteo Salvini,  fino a Olivia Paladino,  da anni compagna del  presidente del  Consiglio Giuseppe 

Conte ma refrattaria a ogni ufficialità. La progressiva evanescenza della figura della first lady va di pari passo con gli  
ostacoli che si trovano sul cammino anche delle donne che della politica hanno fatto una scelta di vita. 

COLL. 323.3 APRIM
INV. 52210
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D'Aloja, Francesca

Corpi speciali. - Milano : La nave di Teseo, 2020. - 263 p.

In questo libro si raccontano le storie di uomini e donne di grande talento: alcuni molto famosi, altri  
ingiustamente dimenticati e talvolta incompresi, che trovano qui un meritato risarcimento. Tutti loro 
sono i "corpi speciali". In una galleria di personaggi memorabili, Francesca d'Aloja alterna ritratti dal 
vivo e ricostruzioni  narrative  appassionate.  Da una  parte  abbiamo i  volti  raccontati  attingendo a 
incontri, ricordi e aneddoti privati. Ma il viaggio prosegue seguendo le piste di personaggi che sono 
tutti  al  limite  della  leggenda.  Veniamo condotti  in  giro  per  il  mondo,  dalle  montagne del  Tibet, 
insieme al  primo uomo occidentale  diventato Lama,  ai  ghiacci  dell'Antartide,  dai  palchi  dove si  
esibisce la sfortunata e bellissima ballerina Lucia Joyce, figlia di James, alle arene dove volteggia il  

più grande torero vivente. Grandi verità inascoltate e bugie clamorose riprendono vita intorno alla testimonianza dei 
lager nazisti. Fino ad approdare alle palestre della Romania di Ceausescu, dove qualcuno nota una bambina che sta per  
diventare  la  prima  stella  della  ginnastica  mondiale:  Nadia  Comaneci.  Con  entusiasmo,  pietà,  divertimento  e  
commozione, l'autrice,  avendo per compagni d'avventura i  propri  miti,  entra nelle  esistenze di  artisti,  esploratori, 
donne di mondo e scrittori vagabondi segnati dalla stessa smania di vivere. 

COLL. 920  DALOF
INV. 52131

Ellis, Erle C.

Antropocene : esiste un futuro per la terra dell'uomo?. - Firenze ; Milano : Giunti, 2020. - 
223 p. 

La proposta che l'impatto dell'umanità sul  pianeta abbia lasciato un'impronta distinta,  anche sulla 
scala  del  tempo  geologico,  ha  recentemente  guadagnato  molto  terreno.  Cambiamenti  climatici  
globali, inquinamento diffuso, ricaduta radioattiva, accumulo di plastica, invasioni di alcune specie ed 
estinzione di altre – questi sono solo alcuni dei molti indicatori che lasciano tracce indelebili negli  
strati profondi del sottosuolo, base scientifica per riconoscere nuovi intervalli di tempo nella storia 
della Terra. «Riscrivere la storia», come riconosce Erle C. Ellis, «è un progetto alquanto ambizioso».  
Tuttavia, questo nuovo capitolo di cui l'uomo è il grande protagonista, ormai da venti anni è al centro  

di un dibattito acceso la cui eco arriva oltre i confini del mondo accademico. L'Antropocene, come è stata nominata  
questa nuova epoca, è ufficialmente realtà.

COLL. 577 ELLIEC
INV. 52077 

Quammen, David

L' albero intricato : una nuova e radicale storia della vita. - Milano : Adelphi, 2020. - 536 p.

A guidare la mano di Darwin mentre nel 1837 tracciava il primo schizzo del suo "albero della vita" 
c'era l'idea della discendenza delle specie da un antenato comune: idea audace, perché andava contro 
il dogma creazionista e stabiliva una continuità tra gli esseri umani e creature ben più primitive. Da 
allora l'albero filogenetico non ha fatto che espandersi. Ma il bello doveva ancora venire. E il bello,  
scopriamo grazie a David Quammen, è venuto negli anni Settanta con le scoperte di Carl Woese, che 
rivelano una realtà molto più complessa. L'albero della vita è più intricato di quello immaginato da  
Darwin, e forse non è neppure un albero.  I  geni non si  spostano solo in senso verticale,  da una 
generazione alla successiva, ma anche lateralmente, varcando i confini di specie, o passando da un 

regno a un altro, e creando degli ibridi. Le implicazioni teoriche e pratiche della rivoluzione messa in moto da Woese,  
a lungo docente di Microbiologia alla University of Illinois, faranno discutere il mondo della scienza per molti anni  
ancora - e di Woese, nonché degli altri protagonisti di questa epopea, Quammen lascia un ritratto che rimarrà impresso  
a lungo nella mente di chi leggerà questo libro.
COLL. 576 QUAMD
INV. 52219 
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Rampini, Federico

Oriente e occidente : massa e individuo. - Torino : Einaudi, 2020. - 276 p.

Un nomade globale,  che vive tra  Asia e  America,  sonda le  radici  culturali  del  binomio Oriente-
Occidente. Accompagnandoci in un viaggio nella storia indispensabile per capire l'oggi con tutte le  
sue contraddizioni. E anche per interpretare le diverse risposte di fronte all'emergenza coronavirus. È 
dai tempi di Alessandro Magno che l'incontro-scontro fra Est e Ovest ispira la nostra visione del 
mondo.  «Noi»  siamo  concentrati  sui  valori  e  sui  diritti  del  singolo,  «loro»  abitano  un  universo 
comunitario.  Il  dispotismo  orientale,  teorizzato  da  Marx  e  da  altri  pensatori  dell'Ottocento,  lo  
ritroviamo al multiplo nelle sue reincarnazioni contemporanee, da Erdogan a Xi Jinping. C'è poi il 
«loro»  spiritualismo contro  il  «nostro»  materialismo:  un  mito  che  si  complica  sempre  più  nella 

modernità. Siamo passati attraverso le fasi dell'emulazione, talvolta dell'omologazione, del rifiuto, della rincorsa e del  
sorpasso,  della  riscoperta  delle  radici.  È probabile  che  un punto di  equilibrio non lo troveremo mai.  Ora che la 
pandemia ci ha abbattuti entrambi, resta da scoprire chi si risolleverà per primo, quale modello risulterà vincitore.

COLL. 302.5 RAMPF
INV. 52211

Recalcati, Massimo

La tentazione del muro : lezioni brevi per un lessico civile. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 118 
p. 

Esiste ancora un lessico civile? Nel tempo in cui i confini si sono trasfigurati in muri, l'odio sembra 
distruggere  ogni  forma possibile  di  dialogo,  la  paura  dello  straniero  domina,  il  fanatismo esalta 
fantasmi di purezza per cancellare l'esperienza della differenza e contaminazione, la libertà aspira a 
non avere più alcun limite, è ancora possibile pensare il senso dello stare insieme, della vita plurale  
della  polis? Con gli  strumenti  teorici  della  psicoanalisi  Massimo Recalcati  attraversa con grande 
capacità  di  sintesi  gli  snodi  fondamentali  e  i  paradossi  che  caratterizzano  la  vita  psichica  degli 
individui, dei gruppi umani e delle istituzioni. In primo piano una divisione che attraversa ognuno di  
noi: difendere la propria vita dall'incontro con l'ignoto o aspirare alla libertà di questo incontro; vivere 

nel chiuso della propria identità o iscrivere la nostra vita in una relazione con l'Altro. Sono queste due tendenze che,  
con la stessa forza, definiscono la vita umana. 

COLL. 302.5 RECAM
INV. 52224 

Serri, Mirella

Gli irriducibili : i giovani ribelli che sfidarono Mussolini. - Milano : Longanesi, 2019. - 240 p.

È una storia sconosciuta ai più quella del gruppo degli «irriducibili», i giovani costretti all'esilio in 
Francia, in Palestina e in Tunisia che non vollero rassegnarsi al fascismo trionfante in Italia. Giovani  
che con le loro limitate forze, anni prima dell'inizio della Resistenza, si organizzarono e cercarono di 
colpire  una  dittatura  apparentemente  invincibile.  Avviarono  sabotaggi,  attentati  e  iniziative  di  
propaganda con l'obiettivo di dare un segnale forte: nonostante il  massiccio consenso tributato al  
Duce  nella  Penisola,  vi  erano  anche  italiani  che  avevano  scelto  di  schierarsi  sul  fronte 
dell'antifascismo. Sono le storie emozionanti di Giorgio Amendola, Enzo ed Emilio Sereni, Giuseppe 
Di  Vittorio,  Maurizio  Valenzi,  Ada Sereni  e  molti  altri:  giovani  comunisti,  socialisti,  seguaci  di  

Giustizia e Libertà, repubblicani e altri ancora. Tutti utopisti, cosmopoliti e ribelli che, rifiutando il compromesso, 
divennero il volto internazionale della prima opposizione al fascismo e che ancora oggi sono importanti esempi di  
coraggio e dedizione. 

COLL. 945.091 SERRM
INV. 52146
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Spinney, Laura

1918 l'influenza spagnola : la pandemia che cambiò il mondo. - Venezia : Marsilio, 2019. - 
348 p. 

Quando si chiede qual è stato il principale disastro del XX secolo, quasi nessuno risponde l'influenza  
spagnola.  Davvero  l'abbiamo dimenticata?  Eppure  nel  1918 ha  letteralmente  cambiato  il  mondo 
uccidendo in soli due anni milioni di persone. Tra le vittime anche artisti e intellettuali del calibro di  
Guillaume Apollinaire, Egon Schiele e Max Weber. Nonostante l'entità della tragedia, le conseguenze 
sono rimaste a lungo offuscate dalla devastazione della prima guerra mondiale e relegate a un ruolo 
secondario. Laura Spinney ricostruisce la storia della pandemia seguendone le tracce in tutto il globo, 
dall'India al Brasile, dalla Persia alla Spagna, dal Sudafrica all'Ucraina. Inquadrandola da un punto di 
vista scientifico,  storico, economico e culturale,  l'autrice le restituisce il  posto che le spetta nella  

storia del Novecento quale fattore in grado di dare forma al mondo moderno, influenzando la politica globale e il  
nostro modo di concepire la medicina, la religione, l'arte. 

COLL. 614  SPINL
INV. 52155

Stevenson, Bryan

Il diritto di opporsi : una storia di giustizia e redenzione. - Roma : Fazi, 2020. - 446 p.

Bryan Stevenson era un giovane avvocato da poco laureatosi a Harvard quando decise di trasferirsi a 
Montgomery, in Alabama,  e fondare la Equal Justice Initiative,  un'organizzazione senza scopo di 
lucro impegnata a porre fine all'incarcerazione di massa e alle pene estreme, a sfidare l'ingiustizia  
razziale  ed  economica  e  a  proteggere  i  diritti  umani  fondamentali  delle  persone  più  deboli  e  
vulnerabili.  Al resoconto della sua formazione Stevenson intreccia le storie  delle persone che ha  
difeso e che lo hanno condotto in un groviglio di cospirazioni, macchinazioni politiche, inganni legali  
e  razzismo diffuso,  modificando profondamente la sua concezione della  giustizia.  Tra i  vari  casi  
spicca  quello  di  Walter  McMillian,  un  afroamericano  condannato  a  morte  per  l'omicidio  di  una 

ragazza  bianca,  nonostante  innumerevoli  prove  dimostrassero  la  sua  innocenza.  "Il  diritto  di  opporsi"  è  una 
testimonianza del coraggio, della perseveranza e dell'umanità necessarie a perseguire una giustizia più equa, ma anche 
una struggente denuncia contro la pena di morte.

COLL. 340  STEVB
INV. 52130

Vianello, Andrea

Ogni parola che sapevo. - Milano : Mondadori, 2020. - 178 p.  

La vicenda che Andrea Vianello si è deciso a raccontare è la storia di un ictus, del suo ictus. Nel caso  
specifico si è trattato di un'ischemia cerebrale che ha colpito il lato sinistro del cervello, causata da  
una  dissecazione  della  carotide.  Una  brillante  operazione  d'urgenza,  nonostante  una  gravissima 
complicazione sul  tavolo operatorio,  è  riuscita  a  tenerlo nel  mondo dei  vivi,  ma nulla ha potuto 
rispetto al danno che si era già propagato: di colpo le sue parole erano perdute. O meglio: nella sua  
testa si stagliavano chiare e nette come sempre, ma all'atto pratico uscivano in una confusione totale,  
fonemi a caso, ingarbugliate e incomprensibili. Una prospettiva terribile per chiunque, ma ancora di 
più per lui, che delle parole ha fatto un'identità e un mestiere, quello di giornalista televisivo.

COLL. 920 VIANA
INV. 52076  
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